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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  30 luglio 2012 , n.  125 .

      Attuazione della direttiva 2009/126/CE, relativa alla fase 
II del recupero di vapori di benzina durante il rifornimento 
dei veicoli a motore nelle stazioni di servizio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 

 Vista la legge 15 dicembre 2011, n. 217, concernen-
te disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
Legge comunitaria 2010, ed, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la direttiva 2009/126/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa alla fase II 
del recupero di vapori di benzina durante il rifornimento 
dei veicoli a motore nelle stazioni di servizio; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modifi cazioni, concernente norme in materia 
ambientale, ed, in particolare, l’articolo 277 e l’Allegato 
VIII alla Parte quinta, in cui è disciplinato il recupero di 
composti organici volatili (COV) prodotti durante le ope-
razioni di rifornimento di autoveicoli presso gli impianti 
di distribuzione di benzina; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 2012; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 19 aprile 2012; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 20 luglio 2012; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con i Ministri della salute, della giusti-
zia, degli affari esteri, dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto prevede le norme di attuazione 
della direttiva 2009/126/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 ottobre 2009, attraverso la modifi ca e 
l’integrazione delle disposizioni del Titolo I della Parte 
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modifi cazioni.   

  Art. 2.

      Modifi che agli articoli 268 e 277 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni    

      1. All’articolo 268, comma 1, del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la lettera   tt)    è sostituita dalla seguente:  
  «  tt)   impianti di distribuzione: impianti in cui il car-

burante viene erogato ai serbatoi dei veicoli a motore da 
impianti di deposito; ai fi ni dell’applicazione dell’artico-
lo 277 si considerano esistenti gli impianti di distribuzione 
di benzina già costruiti o la cui costruzione ed il cui eserci-
zio sono autorizzati ai sensi della vigente normativa prima 
del 1° gennaio 2012 e si considerano nuovi gli impianti di 
distribuzione di benzina la cui costruzione ed il cui esercizio 
sono autorizzati ai sensi della vigente normativa dal 1° gen-
naio 2012; sono equiparati agli impianti nuovi gli impianti 
distribuzione che, a decorrere dal 1° gennaio 2012, sono 
oggetto di una ristrutturazione completa, intesa come il to-
tale rinnovo o riposizionamento dei serbatoi e delle relative 
tubazioni;»;  

   b)   dopo la lettera   tt)    sono inserite le seguenti:  
 «   tt  -bis  ) distributore: ogni apparecchio fi nalizzato 

all’erogazione di benzina; il distributore degli impianti di 
distribuzione di benzina deve essere dotato di idonea pom-
pa di erogazione in grado di prelevare il carburante dagli 
impianti di deposito o, in alternativa, essere collegato a un 
sistema di pompaggio centralizzato;  

  tt  -ter   ) sistema di recupero dei vapori di benzina:   
  1) ai fi ni dell’articolo 276, l’attrezzatura per il 

recupero di benzina dai vapori durante le operazioni di ca-
ricamento presso i terminali;  

  2) ai fi ni dell’articolo 277, l’attrezzatura per il 
recupero dei vapori di benzina spostati dal serbatoio del 
carburante del veicolo durante il rifornimento presso un im-
pianto di distribuzione;  

  tt  -quater  ) sistema di recupero di fase II: sistema di 
recupero dei vapori di benzina che prevede il trasferimento 
dei vapori di benzina in un impianto di deposito presso l’im-
pianto di distribuzione o il riconvogliamento degli stessi al 
distributore per la reimmissione in commercio;  

  tt  -quinquies  ) fl usso: quantità totale annua di benzi-
na scaricata da cisterne mobili di qualsiasi capacità in un 
impianto di distribuzione;»;  

   c)   dopo la lettera   uu)    è inserita la seguente:  
  «uu  -bis  ) vapori di benzina: composti gassosi che 

evaporano dalla benzina;»;  
   d)   la lettera   zz)    è sostituita dalla seguente:  

  «  zz)   impianto di deposito: ogni serbatoio fi sso adi-
bito allo stoccaggio di combustibile; ai fi ni dell’applicazione 
dell’articolo 277 si fa riferimento ai serbatoi fi ssi adibiti allo 
stoccaggio di benzina presso gli impianti di distribuzione;».  
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  2. L’articolo 277 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, è sostituito dal seguente:  

 «   Art. 277.  

  Recupero di cov prodotti durante le operazioni di rifornimento 
presso gli impianti di distribuzione di benzina  

  1. I distributori degli impianti di distribuzione di benzina 
devono essere attrezzati con sistemi di recupero dei vapori 
di benzina prodotti durante le operazioni di rifornimento.  

   2. I nuovi impianti di distribuzione di benzina e quelli 
esistenti soggetti a ristrutturazione completa devono esse-
re equipaggiati con sistemi di recupero dei vapori di benzi-
na conformi ai requisiti previsti, per i sistemi di recupero di 
fase II, all’allegato VIII alla parte quinta del presente de-
creto, nonché essere sottoposti ai controlli previsti all’alle-
gato VIII medesimo, se:   

    a)   il fl usso è superiore a 500 m³/ anno;  
    b)   il fl usso è superiore a 100 m³/ anno e sono situati 

in edifi ci utilizzati in modo permanente come luoghi di re-
sidenza o di lavoro.  

  3. Negli impianti esistenti di distribuzione di benzina, 
aventi un fl usso superiore a 3.000 mc all’anno, i sistemi 
di recupero devono rispettare, entro il 31 dicembre 2018, i 
requisiti di effi cienza e gli obblighi di controllo previsti per 
i sistemi di recupero di fase II dall’allegato VIII alla parte 
quinta del presente decreto.  

  4. Negli impianti di distribuzione di benzina esistenti, di 
cui ai commi 2 e 3, i sistemi di recupero devono rispettare, 
fi no alla ristrutturazione completa o fi no all’adeguamento 
previsto al comma 3, i requisiti di effi cienza e gli obblighi 
di controllo previsti all’allegato VIII alla parte quinta del 
presente decreto per i sistemi di recupero diversi da quelli 
di fase II. È fatta comunque salva, presso tali impianti, la 
possibilità di rispettare i requisiti di effi cienza e gli obbli-
ghi di controllo previsti per i sistemi di recupero di fase II.  

  5. I commi 2 e 3 non si applicano agli impianti di distri-
buzione di benzina utilizzati esclusivamente in relazione 
alla produzione e alla consegna di nuovi veicoli a motore 
ai fi ni del primo rifornimento di tali veicoli.  

  6. Negli impianti di distribuzione diversi da quelli di 
cui ai commi 2 e 3 i sistemi di recupero devono rispettare 
i requisiti di effi cienza e gli obblighi di controllo previsti 
dall’allegato VIII alla parte quinta del presente decreto 
per i sistemi di recupero diversi da quelli di fase II.  

  7. Il fl usso previsto dai commi 2 e 3 si calcola conside-
rando la media degli anni civili in cui l’impianto è stato 
in esercizio nei tre anni antecedenti il 2012 oppure, se du-
rante tale periodo non vi è stato almeno un anno civile di 
esercizio, non c’è nella direttiva una stima effettuata dal 
gestore e documentata con atti da tenere a disposizione 
presso l’impianto; se la media della quantità di benzina 
scaricata nei tre anni civili successivi a quello della messa 
in esercizio dell’impianto supera, diversamente dalla sti-
ma, il fl usso di cui al comma 3, il titolare dell’autorizzazio-
ne o della concessione dell’impianto è tenuto all’obbligo 
di adeguamento previsto da tale disposizione.  

  8. I dispositivi componenti i sistemi di recupero dei 
vapori devono essere omologati dal Ministero dell’inter-
no, a cui il costruttore presenta apposita istanza corre-
data della documentazione necessaria ad identifi care i 
dispositivi e dalla certifi cazione di cui all’allegato VIII 
alla parte quinta del presente decreto. Ai fi ni del rilascio 
dell’omologazione, il Ministero dell’interno verifi ca la ri-
spondenza dei dispositivi ai requisiti di effi cienza previsti 
dal presente articolo ed ai requisiti di sicurezza antincen-
dio previsti dalla vigente normativa. In caso di mancata 
pronuncia l’omologazione si intende negata.  

  9. I dispositivi componenti i sistemi di recupero dei va-
pori che sono stati omologati dalle competenti autorità 
di altri Paesi appartenenti all’Unione europea possono 
essere utilizzati per attrezzare i distributori degli impianti 
di distribuzione, previo riconoscimento da parte del Mi-
nistero dell’interno, a cui il costruttore presenta apposita 
istanza, corredata dalla documentazione necessaria ad 
identifi care i dispositivi, dalle certifi cazioni di prova rila-
sciate dalle competenti autorità estere e da una traduzio-
ne giurata in lingua italiana di tali documenti e certifi ca-
zioni. Ai fi ni del riconoscimento, il Ministero dell’interno 
verifi ca i documenti e le certifi cazioni trasmessi, da cui 
deve risultare il rispetto dei requisiti di effi cienza previsti 
dal presente articolo, e verifi ca la rispondenza dei dispo-
sitivi ai requisiti di sicurezza antincendio previsti dalla 
vigente normativa. In caso di mancata pronuncia il rico-
noscimento si intende negato.  

  10. Durante le operazioni di rifornimento i gestori 
degli impianti di distribuzione devono mantenere in fun-
zione i sistemi di recupero dei vapori di cui al presente 
articolo.  

  11. Presso gli impianti di distribuzione attrezzati con 
sistemi di recupero dei vapori di benzina di fase II, deve 
essere esposto, sui distributori o vicino agli stessi, un car-
tello, una etichetta o un altro tipo di supporto che informi 
i consumatori circa l’esistenza di tale sistema. Presso gli 
impianti di distribuzione esistenti previsti dal comma 4 
che, alla data del 1° gennaio 2012, sono già attrezzati con 
sistemi di recupero dei vapori di benzina di fase II, tale 
obbligo di informazione si applica entro i due mesi suc-
cessivi alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

  12. I gestori degli impianti di distribuzione di benzina 
devono rispettare gli obblighi di documentazione previsti 
dall’allegato VIII alla parte quinta del presente decreto.   ». 

 3. Restano ferme le sanzioni previste dall’articolo 279, 
comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e successive modifi cazioni, per la violazione delle pre-
scrizioni dell’articolo 277 del medesimo decreto, come 
modifi cato dal comma 2 del presente articolo.   
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  Art. 3.
      Modifi che all’allegato VIII alla parte quinta del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifi cazioni    

      1. All’allegato VIII alla parte quinta del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)    il paragrafo 2 è sostituito dai seguenti:  
  «2. Requisiti di effi cienza dei sistemi di recupero dei va-

pori di fase II.  
  Il sistema di recupero deve prevedere il trasferimento 

dei vapori di benzina in un impianto di deposito presso 
l’impianto di distribuzione o il riconvogliamento degli 
stessi al distributore per la reimmissione in commercio. Ai 
fi ni dell’omologazione, l’effi cienza del sistema di recupero 
dei vapori non deve essere inferiore all’85%. In caso di si-
stemi che prevedono il trasferimento dei vapori di benzina 
in un impianto di deposito presso l’impianto di distribuzio-
ne, il rapporto V/L del sistema deve sempre mantenersi in 
un intervallo compreso tra 0,95 e 1,05, estremi inclusi. Il 
raggiungimento di tale valore di effi cienza del sistema di 
recupero deve essere comprovato da una prova effettuata 
su prototipo. Per tale certifi cazione si applicano i paragra-
fi  2  -ter   e 2  -quinquies  .  

  2  -bis  . Requisiti di effi cienza degli altri sistemi di recupe-
ro dei vapori ammessi presso gli impianti di cui all’artico-
lo 277, comma 6.  

  Il sistema di recupero deve prevedere il trasferimento 
dei vapori di benzina in un impianto di deposito presso 
l’impianto di distribuzione. Ai fi ni dell’omologazione, l’ef-
fi cienza media del sistema di recupero dei vapori non deve 
essere inferiore all’80%, raggiunto con un valore medio 
del rapporto V/L compreso tra 0,95 e 1,05, estremi inclusi. 
Il rapporto V/L del sistema deve sempre mantenersi entro 
tale intervallo. Il raggiungimento di tale valore di effi cien-
za del sistema di recupero deve essere comprovato da una 
prova effettuata su prototipo. Per tale certifi cazione si ap-
plicano i paragrafi  2  -quater   e 2  -quinquies  . Se l’effi cienza 
certifi cata ai sensi del paragrafo 2  -ter   è pari o superiore 
all’85%, con un valore medio del rapporto V/L sempre 
compreso tra 0,95 e 1,05, estremi inclusi, il sistema di re-
cupero deve essere comunque considerato di fase II.  

  2  -ter  . Certifi cazione dell’effi cienza dei sistemi di recupe-
ro dei vapori di fase II.  

  L’effi cienza dei sistemi di recupero che prevedono il tra-
sferimento dei vapori di benzina in un impianto di deposito 
presso l’impianto di distribuzione è determinata in base a 
quanto disposto dalla norma EN 16321-1 e, fi no a relativa 
pubblicazione, dal progetto di norma prEN 16321-1.  

  2  -quater  . Certifi cazione dell’effi cienza dei sistemi di re-
cupero dei vapori ammessi presso gli impianti di cui all’ar-
ticolo 277, comma 6.  

  Nelle more dell’emanazione di una specifi ca norma tec-
nica da parte dei competenti enti di normazione, l’effi cien-
za dei sistemi di recupero che prevedono il trasferimento 
dei vapori di benzina in un impianto di deposito presso 
l’impianto di distribuzione è determinata misurando le 
perdite di vapori di benzina globali, incluse quelle degli 
sfi ati degli impianti di deposito interrati, attraverso appo-

site prove effettuate con sistemi di misura che utilizzano il 
metodo volumetrico-gravimetrico del TÜV Rheinland, ov-
vero altro metodo equivalente. L’equivalenza del metodo 
deve risultare da apposite prove.  

  2  -quinquies  . Certifi cazione dell’effi cienza dei prototipi.  
  La certifi cazione comprovante l’effi cienza del prototipo 

è rilasciata da un laboratorio accreditato secondo le norme 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Per laboratorio accreditato 
s’intende un laboratorio accreditato da un organismo ri-
conosciuto dall’European Co-operation for accreditation.  

  2  -sexies  . Atti di conformità di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126.  

  Restano fermi, per i sistemi di recupero dei vapori di 
benzina messi in commercio o in esercizio dopo il 30 giu-
gno 2003, gli obblighi relativi alle procedure ed agli atti di 
conformità previsti dal decreto Presidente della Repubbli-
ca 23 marzo 1998, n. 126.»;  

   b)    il paragrafo 3.1 è sostituito dai seguenti:  
  «3.1. Il presente paragrafo si applica, fi no all’emanazio-

ne di una specifi ca norma tecnica da parte dei competenti 
enti di normazione, ai sistemi di recupero che prevedono il 
trasferimento dei vapori di benzina in un impianto di depo-
sito presso l’impianto di distribuzione.  

  3.1  -bis  . L’insieme dei dispositivi dei sistemi di recupe-
ro dei vapori comprende pistole di erogazione predisposte 
per il recupero dei vapori, tubazioni fl essibili coassiali o 
gemellate, ripartitori per la separazione della linea dei va-
pori dalla linea di erogazione della benzina, collegamenti 
interni ai distributori, linee interrate per il passaggio dei 
vapori verso i serbatoi, e tutte le apparecchiature e i di-
spositivi atti a garantire il funzionamento degli impianti in 
condizioni di sicurezza ed effi cienza.»;  

   c)   al paragrafo 3.4 le parole: «   al punto 2.1.   », ovunque 
riportate, sono sostituite dalle seguenti: «   ai paragrafi  2 e 
2-bis   »; 

   d)   il paragrafo 3.10 è soppresso; 
   e)   al paragrafo 3.15 le parole: «   dalla legge 1° marzo 

1968, n. 186   » sono sostituite dalle seguenti: «   dalle norme 
vigenti in materia   »; 

   f)    il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:  
  «4. Controlli periodici dei dispositivi di recupero dei 

vapori.  
  4.1. I controlli circa il rispetto dei requisiti di effi cienza 

previsti dai paragrafi  2 o 2  -bis   devono essere eseguiti con 
periodicità almeno annuale dal gestore. I risultati devo-
no essere riportati sul registro di impianto di cui al pun-
to 5.4. Ai fi ni del controllo, in caso di sistemi di recupero 
che prevedono il trasferimento dei vapori di benzina in un 
impianto di deposito presso l’impianto di distribuzione, si 
verifi ca che il rapporto V/L rispetti, in condizioni di simu-
lazione di fl usso di benzina, l’intervallo previsto dai para-
grafi  2 e 2  -bis  . Si applica il metodo EN16321-2 e, fi no alla 
relativa pubblicazione, il metodo prEN16321-2.  

  4.2. Negli impianti di distribuzione di benzina deve es-
sere installato un gruppo di controllo del funzionamento 
che segnali visivamente le anomalie del sistema di recu-
pero dei vapori di benzina. In presenza di tali anomalie il 
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gestore è tenuto ad assumere gli opportuni provvedimenti. 
La presente disposizione non si applica in caso di installa-
zione del sistema automatico previsto dal punto 4.3.  

  4.3. I controlli previsti al punto 4.1 possono essere ese-
guiti dal gestore con periodicità triennale se è installato un 
sistema di controllo automatico. Tale sistema deve rilevare 
automaticamente i guasti che si verifi cano nel corretto fun-
zionamento del sistema di recupero dei vapori di benzina e 
nel sistema stesso di controllo automatico, indicare i guasti 
al gestore ed arrestare automaticamente il fl usso di benzi-
na dal distributore interessato dal guasto se questo non è 
riparato entro sette giorni.»;  

   g)   il paragrafo 5.1 è soppresso; 
   h)   al paragrafo 5.2 le parole: «   Gli impianti di distri-

buzione   » sono sostituite dalle seguenti: «   Gli impianti di 
distribuzione di benzina   »; 

   i)   al paragrafo 5.2, lettera   a)  , le parole: «   Ministero 
dell’interno   ;» sono sostituite dalle seguenti: «   Ministero 
dell’interno, nonché, per i sistemi di recupero dei vapori di 
benzina messi in commercio o in esercizio dopo il 30 giu-
gno 2003, anche gli atti di conformità previsti dal decreto 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126;   »; 

   l)   al paragrafo 5.2, lettera   b)  , le parole: «   contenute 
nell’appendice   » sono sostituite dalle seguenti: «   previste 
dalla normativa all’epoca vigente;   »; 

   m)   al paragrafo 5.2 dopo la lettera   b)    è aggiunta la 
seguente:  

  «b  -bis  ) marcatura CE e relativa dichiarazione di 
conformità ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 marzo 1998, n. 126, in luogo dell’approvazione di 
tipo di cui alla lettera   b)  , per i distributori messi in com-
mercio o in esercizio dopo il 30 giugno 2003;»;  

   n)   al paragrafo 5.3 dopo le parole: «   Gli impianti   » 
sono aggiunte le seguenti: «   di distribuzione di benzina   »; 

   o)   al paragrafo 5.3, dopo la lettera   a)    è aggiunta la 
seguente:  

  «a  -bis  ) marcatura CE e relativa dichiarazione di 
conformità ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 marzo 1998, n. 126, in luogo dell’approvazione di 
tipo di cui alla lettera   a)  , per i distributori messi in com-
mercio o in esercizio dopo il 30 giugno 2003;»;  

   p)   al paragrafo 5.3, lettera   b)  , le parole: «   Ministero 
dell’interno;   » sono sostituite dalle seguenti: «   Ministero 
dell’interno, nonché, per i sistemi di recupero dei vapori di 
benzina messi in commercio o in esercizio dopo il 30 giu-
gno 2003, anche gli atti di conformità previsti dal decreto 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126;   »; 

   q)   al paragrafo 5.3, lettera   c)  , le parole: «   di cui al pun-
to 2.1.   » sono sostituite dalla seguente: «   prescritto   » ed è ag-
giunto, in fi ne, il seguente periodo: «   la presente lettera non 
si applica in caso di sistemi di recupero provvisti degli atti 
di conformità previsti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 marzo 1998, n. 126, e di distributori provvisti 
della marcatura CE prevista dal tale decreto;   »; 

   r)   al paragrafo 5.3, lettera   d)  , le parole: «   di cui al pun-
to 2.1.   » sono sostituite dalla seguente: «   prescritto   » ed è ag-
giunto, in fi ne, il seguente periodo: «   la presente lettera non 
si applica in caso di sistemi di recupero provvisti degli atti 

di conformità previsti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 marzo 1998, n. 126, e di distributori provvisti 
della marcatura CE prevista da tale decreto.   »; 

   s)   al paragrafo 5.3, lettera   e)  , le parole: «   del decreto 
ministeriale 31 luglio 1934   » sono sostituite dalle seguenti: 
«   della normativa all’epoca vigente.   »; 

   t)    il paragrafo 5.4 è sostituito dal seguente:  
  «5.4. Tutti gli impianti di distribuzione di benzina devo-

no essere dotati di un registro di impianto che deve essere 
custodito dal gestore. Nel registro devono essere riportati 
tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordina-
ria effettuati sull’impianto, i risultati degli autocontrolli 
previsti dal paragrafo 4 ed i provvedimenti assunti ai sensi 
dei paragrafi  4.2 e 4.3.»;  

   u)   il paragrafo 5.5 è soppresso; 
   v)   l’appendice recante «Modalità di prova» è 

soppressa.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. Le 
attività previste dal presente decreto ricadono tra i compiti 
istituzionali delle amministrazioni e degli enti interessati, 
cui si fa fronte con le risorse umane, strumentali e fi nanzia-
rie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 luglio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Consi-
glio dei Ministri 

 MOAVERO MILANESI, Ministro 
per gli affari europei 

 CLINI, Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio 
e del mare 

 BALDUZZI, Ministro della sa-
lute 

 SEVERINO, Ministro della giu-
stizia 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 GRILLI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle legge, sull’emana-
zione del decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per regolamenti e direttive CE vengono forniti gli estremi di pub-
blicazioni nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione delega l’esercizio della funzione 

legislativa al Governo, per un periodo di tempo limitato e per oggetti 
defi niti, previa determinazione di principi e criteri direttivi. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 117 della Costituzione stabilisce che la potestà legislativa 
è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli ob-
blighi internazionali. 

 — Il testo dell’art. 14 della legge 15 dicembre 2011, n. 217 (Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2010), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    2 gennaio 2012, n. 1, così recita:  

 «Art. 14    (Attuazione della direttiva 2009/126/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa alla fase II 
del recupero di vapori di benzina durante il rifornimento dei veicoli a 
motore nelle stazioni di servizio, e disciplina organica dei requisiti di 
installazione degli impianti di distribuzione di benzina)   . (In vigore dal 
17 gennaio 2012). 

 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
recanti attuazione della direttiva 2009/126/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa alla fase II del recupero 
di vapori di benzina durante il rifornimento dei veicoli a motore nelle 
stazioni di servizio. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 prevedono l’integrazio-
ne della disciplina della direttiva 2009/126/CE nell’ambito della parte 
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive mo-
difi cazioni, e sono adottati nel rispetto della procedura e dei principi e 
criteri direttivi di cui agli articoli 1 e 2 della legge 4 giugno 2010, n. 96, 
su proposta del Ministro per le politiche europee e del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri, dell’economia e delle fi nanze e della giustizia, sentito 
il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 3. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 
dello sviluppo economico, sono disciplinati in modo organico i requisiti 
di installazione degli impianti di distribuzione di benzina anche in con-
formità alla direttiva 94/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 marzo 1994, concernente il ravvicinamento delle legislazioni de-
gli Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati 
ad essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva. A decorrere 
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma, non 
si applica il punto 3 dell’allegato VIII alla parte quinta del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.». 

 — La direttiva 2009/126/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 31 otto-
bre 2009, n. L 285. 

 — Il testo dell’art. 277 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
e successive modifi cazioni (Norme in materia ambientale), pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. così recita:  

 «Art. 277    (Recupero di cov prodotti durante le operazioni di rifor-
nimento degli autoveicoli presso gli impianti di distribuzione carburan-
ti)   . — 1. I distributori degli impianti di distribuzione dei carburanti de-
vono essere attrezzati con sistemi di recupero dei vapori di benzina che 
si producono durante le operazioni di rifornimento degli autoveicoli. Gli 
impianti di distribuzione, i distributori e i sistemi di recupero dei vapori 
devono essere conformi alle pertinenti prescrizioni dell’Allegato VIII 

alla parte quinta del presente decreto, relative ai requisiti di effi cienza, 
ai requisiti costruttivi, ai requisiti di installazione, ai controlli periodici 
ed agli obblighi di documentazione. 

  2. Ai fi ni del presente articolo si intende per:  
   a)   impianti di distribuzione: ogni impianto in cui la benzina vie-

ne erogata ai serbatoi degli autoveicoli da impianti di deposito; 
   b)   impianti di deposito: i serbatoi fìssi adibiti allo stoccaggio di 

benzina presso gli impianti di distribuzione; 
   c)   distributore: ogni apparecchio fi nalizzato all’erogazione di 

benzina; il distributore deve essere dotato di idonea pompa di eroga-
zione in grado di aspirare dagli impianti di deposito o, in alternativa, 
essere collegato a un sistema di pompaggio centralizzato; se inserito in 
un impianto di distribuzione di carburanti in rapporto con il pubblico, 
il distributore deve essere inoltre dotato di un idoneo dispositivo per 
l’indicazione ed il calcolo delle quantità di benzina erogate; 

   d)   sistema di recupero dei vapori: l’insieme dei dispositivi atti 
a prevenire l’emissione in atmosfera di COV durante i rifornimenti di 
benzina di autoveicoli. Tale insieme di dispositivi comprende pistole di 
erogazione predisposte per il recupero dei vapori, tubazioni fl essibili 
coassiali o gemellate, ripartitori per la separazione della linea dei vapori 
dalla linea di erogazione del carburante, collegamenti interni ai distri-
butori, linee interrate per il passaggio dei vapori verso i serbatoi, e tutte 
le apparecchiature e i dispositivi atti a garantire il funzionamento degli 
impianti in condizioni di sicurezza ed effi cienza. 

 3. I dispositivi componenti i sistemi di recupero dei vapori devono 
essere omologati dal Ministero dell’interno, a cui il costruttore presenta 
apposita istanza corredata della documentazione necessaria ad identifi -
care i dispositivi e dalla certifi cazione di cui al paragrafo 2, punto 2.3, 
dell’Allegato VIII alla parte quinta del presente decreto. Ai fi ni del rila-
scio dell’omologazione, il Ministero dell’interno verifi ca la rispondenza 
dei dispositivi ai requisiti di effi cienza di cui al comma 1 ed ai requisi-
ti di sicurezza antincendio previsti dalla vigente normativa. In caso di 
mancata pronuncia l’omologazione si intende negata. 

 4. I dispositivi componenti i sistemi di recupero dei vapori che 
sono stati omologati delle competenti autorità di altri Paesi appartenenti 
all’Unione europea possono essere utilizzati per attrezzare i distributori 
degli impianti di distribuzione, previo riconoscimento da parte del Mi-
nistero dell’interno, a cui il costruttore presenta apposita istanza, corre-
data dalla documentazione necessaria ad identifi care i dispositivi, dalle 
certifi cazioni di prova rilasciate dalle competenti autorità estere e da una 
traduzione giurata in lingua italiana di tali documenti e certifi cazioni. Ai 
fi ni del riconoscimento, il Ministero dell’interno verifi ca i documenti e 
le certifi cazioni trasmessi e la rispondenza dei dispositivi ai requisiti di 
sicurezza antincendio previsti dalla vigente normativa. In caso di man-
cata pronuncia il riconoscimento si intende negato. 

 5. Durante le operazioni di rifornimento degli autoveicoli i gestori 
degli impianti di distribuzione devono mantenere in funzione i sistemi 
di recupero dei vapori di cui al comma 1.». 

 — Per il testo vigente dell’ Allegato VIII alla Parte V del citato 
decreto legislativo n. 152 del 2006, si veda nelle note all’art. 3.   

  Note all’art. 1:
     — Per la direttiva 2009/126/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si veda nelle note 

alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      — Il testo dell’art. 268 del citato decreto legislativo n. 152 del 

2006, come modifi cato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 268    (Defi nizioni)    . — 1. Ai fi ni del presente titolo si applicano 

le seguenti defi nizioni:  
   a)   inquinamento atmosferico: ogni modifi cazione dell’aria at-

mosferica, dovuta all’introduzione nella stessa di una o di più sostanze 
in quantità e con caratteristiche tali da ledere o da costituire un pericolo 
per la salute umana o per la qualità dell’ambiente oppure tali da ledere i 
beni materiali o compromettere gli usi legittimi dell’ambiente; 

   b)   emissione: qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa intro-
dotta nell’atmosfera che possa causare inquinamento atmosferico e, per 
le attività di cui all’art. 275, qualsiasi scarico di COV nell’ambiente; 

   c)   emissione convogliata: emissione di un effl uente gassoso ef-
fettuata attraverso uno o più appositi punti; 

   d)   emissione diffusa: emissione diversa da quella ricadente nella 
lettera   c)  ; per le lavorazioni di cui all’art. 275 le emissioni diffuse inclu-



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1826-8-2012

dono anche i COV contenuti negli scarichi idrici, nei rifi uti e nei prodot-
ti, fatte salve le diverse indicazioni contenute nella parte III dell’Allega-
to III alla parte quinta del presente decreto; 

   e)   emissione tecnicamente convogliabile: emissione diffusa che 
deve essere convogliata sulla base delle migliori tecniche disponibili o 
in presenza di situazioni o di zone che richiedono una particolare tutela; 

   f)   emissioni totali: la somma delle emissioni diffuse e delle emis-
sioni convogliate; 

   g)   effl uente gassoso: lo scarico gassoso, contenente emissioni 
solide, liquide o gassose; la relativa portata volumetrica è espressa in 
metri cubi all’ora riportate in condizioni normali (Nm   3   /ora), previa de-
trazione del tenore di vapore acqueo, se non diversamente stabilito dalla 
parte quinta del presente decreto; 

   h)   stabilimento: il complesso unitario e stabile, che si confi gura 
come un complessivo ciclo produttivo, sottoposto al potere decisionale 
di un unico gestore, in cui sono presenti uno o più impianti o sono effet-
tuate una o più attività che producono emissioni attraverso, per esempio, 
dispositivi mobili, operazioni manuali, deposizioni e movimentazioni. 
Si considera stabilimento anche il luogo adibito in modo stabile all’eser-
cizio di una o più attività; 

   i)   stabilimento anteriore al 1988: uno stabilimento che, alla data 
del 1° luglio 1988, era in esercizio o costruito in tutte le sue parti o au-
torizzato ai sensi della normativa previgente, e che è stato autorizzato ai 
sensi degli articoli 12 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1988, n. 203; 

 i  -bis  ) stabilimento anteriore al 2006: uno stabilimento che è sta-
to autorizzato ai sensi dell’art. 6 o dell’art. 11 o dell’art. 15, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 
n. 203, purché in funzione o messo in funzione entro il 29 aprile 2008; 

 i  -ter  ) stabilimento nuovo: uno stabilimento che non ricade nelle 
defi nizioni di cui alle lettere   i)   e i  -bis  ); 

   l)   impianto: il dispositivo o il sistema o l’insieme di dispositivi 
o sistemi fi sso e destinato a svolgere in modo autonomo una specifi ca 
attività, anche nell’ambito di un ciclo più ampio; 

   m)   modifi ca dello stabilimento: installazione di un impianto o 
avvio di una attività presso uno stabilimento o modifi ca di un impianto 
o di una attività presso uno stabilimento, la quale comporti una varia-
zione di quanto indicato nel progetto o nella relazione tecnica di cui 
all’art. 269, comma 2, o nell’autorizzazione di cui all’art. 269, com-
ma 3, o nella domanda di adesione all’autorizzazione generale di cui 
all’art. 272, o nell’autorizzazione rilasciata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, o nei documenti 
previsti dall’art. 12 di tale decreto; ricadono nella defi nizione anche le 
modifi che relative alle modalità di esercizio o ai combustibili utilizzati; 

 m  -bis  ) modifi ca sostanziale: modifi ca che comporta un aumento 
o una variazione qualitativa delle emissioni o che altera le condizioni 
di convogliabilità tecnica delle stesse; per le attività di cui all’art. 275 
valgono le defi nizioni di cui ai commi 21 e 22 del medesimo; 

   n)   gestore: la persona fi sica o giuridica che ha potere decisionale 
circa l’installazione o l’esercizio dello stabilimento e che è responsabile 
dell’applicazione dei limiti e delle prescrizioni disciplinate nel presente 
decreto; 

   o)   autorità competente: la regione o la provincia autonoma o la 
diversa autorità indicata dalla legge regionale quale autorità competente 
al rilascio dell’autorizzazione alle emissioni e all’adozione degli altri 
provvedimenti previsti dal presente titolo; per le piattaforme off-shore, 
l’autorità competente è il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio; per gli stabilimenti sottoposti ad autorizzazione integrata am-
bientale e per gli adempimenti a questa connessi, l’autorità competente 
è quella che rilascia tale autorizzazione; 

   p)   autorità competente per il controllo: l’autorità a cui la legge 
regionale attribuisce il compito di eseguire in via ordinaria i control-
li circa il rispetto dell’autorizzazione e delle disposizioni del presente 
titolo, ferme restando le competenze degli organi di polizia giudizia-
ria; in caso di stabilimenti soggetti ad autorizzazione alle emissioni tale 
autorità coincide, salvo diversa indicazione della legge regionale, con 
quella di cui alla lettera   o)  ; per stabilimenti sottoposti ad autorizzazione 
integrata ambientale e per i controlli a questa connessi, l’autorità com-
petente per il controllo è quella prevista dalla normativa che disciplina 
tale autorizzazione; l’autorità competente è il Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, che si avvale eventualmente 
dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e del 
sistema delle Agenzie ambientali, con oneri a carico del gestore. Con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in 
vigore della presente disposizione sono determinate e aggiornate ogni 
due anni, sulla base del costo effettivo del servizio, le tariffe a carico del 
gestore e le relative modalità di versamento per la copertura delle spese 
relative ai controlli fi nalizzati alla verifi ca del rispetto delle condizioni 
stabilite dalle procedure di cui alla presente Parte V in relazione alle 
piattaforme off-shore e ai terminali di rigassifi cazione di gas naturale 
liquefatto off-shore; 

   q)   valore limite di emissione: il fattore di emissione, la concen-
trazione, la percentuale o il fl usso di massa di sostanze inquinanti nelle 
emissioni che non devono essere superati. I valori di limite di emissione 
espressi come concentrazione sono stabiliti con riferimento al funziona-
mento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose e, salvo 
diversamente disposto dal presente titolo o dall’autorizzazione, si inten-
dono stabiliti come media oraria; 

   r)   fattore di emissione: rapporto tra massa di sostanza inquinante 
emessa e unità di misura specifi ca di prodotto o di servizio; 

   s)   concentrazione: rapporto tra massa di sostanza inquinante 
emessa e volume dell’effl uente gassoso; per gli impianti di combustione 
i valori di emissione espressi come concentrazione (mg/Nm   3   ) sono cal-
colati considerando, se non diversamente stabilito dalla parte quinta del 
presente decreto, un tenore volumetrico di ossigeno di riferimento del 
3 per cento in volume dell’effl uente gassoso per i combustibili liquidi e 
gassosi, del 6 per cento in volume per i combustibili solidi e del 15 per 
cento in volume per le turbine a gas; 

   t)   percentuale: rapporto tra massa di sostanza inquinante emessa 
e massa della stessa sostanza utilizzata nel processo produttivo, molti-
plicato per cento; 

   u)   fl usso di massa: massa di sostanza inquinante emessa per uni-
tà di tempo; 

   v)   soglia di rilevanza dell’emissione: fl usso di massa, per singolo 
inquinante o per singola classe di inquinanti, calcolato a monte di even-
tuali sistemi di abbattimento, e nelle condizioni di esercizio più gravose 
dell’impianto, al di sotto del quale non si applicano i valori limite di 
emissione; 

   z)   condizioni normali: una temperatura di 273,15 K ed una pres-
sione di 101,3 kPa; 

   aa)    migliori tecniche disponibili: la più effi ciente ed avanzata 
fase di sviluppo di attività e relativi metodi di esercizio indicanti l’ido-
neità pratica di determinate tecniche ad evitare ovvero, se ciò risulti 
impossibile, a ridurre le emissioni; a tal fi ne, si intende per:  

 1) tecniche: sia le tecniche impiegate, sia le modalità di pro-
gettazione, costruzione, manutenzione, esercizio e chiusura degli im-
pianti e delle attività; 

 2) disponibili: le tecniche sviluppate su una scala che ne con-
senta l’applicazione in condizioni economicamente e tecnicamente va-
lide nell’ambito del pertinente comparto industriale, prendendo in con-
siderazione i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto che siano o 
meno applicate o prodotte in ambito nazionale, purché il gestore possa 
avervi accesso a condizioni ragionevoli; 

 3) migliori: le tecniche più effi caci per ottenere un elevato 
livello di protezione dell’ambiente nel suo complesso; 

   bb)   periodo di avviamento: salva diversa disposizione autoriz-
zativa, il tempo in cui l’impianto, a seguito dell’erogazione di energia, 
combustibili o materiali, è portato da una condizione nella quale non 
esercita l’attività a cui è destinato, o la esercita in situazione di carico di 
processo inferiore al minimo tecnico, ad una condizione nella quale tale 
attività è esercitata in situazione di carico di processo pari o superiore 
al minimo tecnico; 

   cc)   periodo di arresto: salva diversa disposizione autorizzativa, 
il tempo in cui l’impianto, a seguito dell’interruzione dell’erogazione di 
energia, combustibili o materiali, non dovuta ad un guasto, è portato da 
una condizione nella quale esercita l’attività a cui è destinato in situa-
zione di carico di processo pari o superiore al minimo tecnico ad una 
condizione nella quale tale funzione è esercitata in situazione di carico 
di processo inferiore al minimo tecnico o non è esercitata; 

   dd)   carico di processo: il livello percentuale di produzione ri-
spetto alla potenzialità nominale dell’impianto; 

   ee)   minimo tecnico: il carico minimo di processo compatibile 
con l’esercizio dell’attività cui l’impianto è destinato; 
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   ff)    impianto di combustione: qualsiasi dispositivo tecnico in cui 
sono ossidati combustibili al fi ne di utilizzare il calore così prodotto:  

   gg)   grande impianto di combustione: impianto di combustione 
di potenza termica nominale non inferiore a 50MW. L’impianto di com-
bustione si considera anteriore al 1988, anteriore al 2006 o nuovo sulla 
base dei criteri previsti dalle lettere   i)  , i  -bis  ) e i  -ter  ); 

   hh)   potenza termica nominale dell’impianto di combustione: 
prodotto del potere calorifi co inferiore del combustibile utilizzato e del-
la portata massima di combustibile bruciato al singolo impianto di com-
bustione, così come dichiarata dal costruttore, espressa in Watt termici 
o suoi multipli; 

   ii)   composto organico: qualsiasi composto contenente almeno 
l’elemento carbonio e uno o più degli elementi seguenti: idrogeno, alo-
geni, ossigeno, zolfo, fosforo, silicio o azoto, ad eccezione degli ossidi 
di carbonio e dei carbonati e bicarbonati inorganici; 

   ll)   composto organico volatile (COV): qualsiasi composto or-
ganico che abbia a 293,15 K una pressione di vapore di 0,01 kPa o 
superiore, oppure che abbia una volatilità corrispondente in condizioni 
particolari di uso. Ai fi ni della parte quinta del presente decreto, è consi-
derata come COV la frazione di creosoto che alla temperatura di 293,15 
K ha una pressione di vapore superiore a 0,01 kPa; 

   mm)   solvente organico: qualsiasi COV usato da solo o in com-
binazione con altri agenti al fi ne di dissolvere materie prime, prodotti 
o rifi uti, senza subire trasformazioni chimiche, o usato come agente di 
pulizia per dissolvere contaminanti oppure come dissolvente, mezzo di 
dispersione, correttore di viscosità, correttore di tensione superfi ciale, 
plastifi cante o conservante; 

   nn)   capacità nominale: la massa giornaliera massima di solventi 
organici utilizzati per le attività di cui all’art. 275, svolte in condizioni 
di normale funzionamento ed in funzione della potenzialità di prodotto 
per cui le attività sono progettate; 

   oo)   consumo di solventi: il quantitativo totale di solventi orga-
nici utilizzato in uno stabilimento per le attività di cui all’art. 275 per 
anno civile ovvero per qualsiasi altro periodo di dodici mesi, detratto 
qualsiasi COV recuperato per riutilizzo; 

   pp)   consumo massimo teorico di solventi: il consumo di solventi 
calcolato sulla base della capacità nominale riferita, se non diversamen-
te stabilito dall’autorizzazione, a tre centotrenta giorni all’anno in caso 
di attività effettuate su tutto l’arco della settimana ed a duecentoventi 
giorni all’anno per le altre attività; 

   qq)   riutilizzo di solventi organici: l’utilizzo di solventi organici 
prodotti da una attività e successivamente recuperati al fi ne di essere alla 
stessa destinati per qualsiasi fi nalità tecnica o commerciale, ivi compre-
so l’uso come combustibile; 

   rr)   soglia di consumo: il consumo di solvente espresso in ton-
nellate/anno stabilito dalla parte II dell’Allegato III alla parte quinta del 
presente decreto, per le attività ivi previste; 

   ss)  .; 
   tt)      impianti di distribuzione: impianti in cui il carburante vie-

ne erogato ai serbatoi dei veicoli a motore da impianti di deposito; ai 
fi ni dell’applicazione dell’art. 277 si considerano esistenti gli impianti 
di distribuzione di benzina già costruiti o la cui costruzione ed il cui 
esercizio sono autorizzati ai sensi della vigente normativa prima del 
1° gennaio 2012 e si considerano nuovi gli impianti di distribuzione di 
benzina la cui costruzione ed il cui esercizio sono autorizzati ai sensi 
della vigente normativa dal 1° gennaio 2012; sono equiparati agli im-
pianti nuovi gli impianti distribuzione che, a decorrere dal 1° gennaio 
2012, sono oggetto di una ristrutturazione completa, intesa come il to-
tale rinnovo o riposizionamento dei serbatoi e delle relative tubazioni;  

  tt  -bis  ) distributore: ogni apparecchio fi nalizzato all’erogazione 
di benzina; il distributore degli impianti di distribuzione di benzina deve 
essere dotato di idonea pompa di erogazione in grado di prelevare il 
carburante dagli impianti di deposito o, in alternativa, essere collegato 
a un sistema di pompaggio centralizzato;  

  tt  -ter   ) sistema di recupero dei vapori di benzina:   
  1) ai fi ni dell’art. 276, l’attrezzatura per il recupero di benzi-

na dai vapori durante le operazioni di caricamento presso i terminali;  
  2) ai fi ni dell’art. 277, l’attrezzatura per il recupero dei vapo-

ri di benzina spostati dal serbatoio del carburante del veicolo durante il 
rifornimento presso un impianto di distribuzione;  

  tt  -quater  ) sistema di recupero di fase II: sistema di recupero dei 
vapori di benzina che prevede il trasferimento dei vapori di benzina in 
un impianto di deposito presso l’impianto di distribuzione o il riconvo-
gliamento degli stessi al distributore per la reimmissione in commercio;  

  tt-quinques) fl usso: quantità totale annua di benzina scaricata 
da cisterne mobili di qualsiasi capacità in un impianto di distribuzione;  

   uu)   benzina: ogni derivato del petrolio, con o senza additivi, 
corrispondente ai seguenti codici doganali: NC 2710 1131 - 2710 1141 
-2710 1145 - 2710 1149 - 2710 1151 - 2710 1159 o che abbia una tensio-
ne di vapore Reid pari o superiore a 27,6 kilopascal, pronto all’impiego 
quale carburante per veicoli a motore, ad eccezione del gas di petrolio 
liquefatto (GPL); 

  uu  -bis  ) vapori di benzina: composti gassosi che evaporano dalla 
benzina;  

   vv)   terminale: ogni struttura adibita al caricamento e allo scari-
camento di benzina in/da veicolo-cisterna, carro-cisterna o nave-cister-
na, ivi compresi gli impianti di deposito presenti nel sito della struttura; 

   zz)      impianto di deposito: ogni serbatoio fi sso adibito allo stoc-
caggio di combustibile; ai fi ni dell’applicazione dell’art. 277 si fa ri-
ferimento ai serbatoi fi ssi adibiti allo stoccaggio di benzina presso gli 
impianti di distribuzione;  

   aaa)   impianto di caricamento: ogni impianto di un terminale ove 
la benzina può essere caricata in cisterne mobili. Gli impianti di carica-
mento per i veicoli-cisterna comprendono una o più torri di caricamento; 

   bbb)   torre di caricamento: ogni struttura di un terminale median-
te la quale la benzina può essere, in un dato momento, caricata in un 
singolo veicolo-cisterna; 

   ccc)   deposito temporaneo di vapori: il deposito temporaneo di 
vapori in un impianto di deposito a tetto fi sso presso un terminale prima 
del trasferimento e del successivo recupero in un altro terminale. Il tra-
sferimento dei vapori da un impianto di deposito ad un altro nello stesso 
terminale non è considerato deposito temporaneo di vapori ai sensi della 
parte quinta del presente decreto; 

   ddd)   cisterna mobile: una cisterna di capacità superiore ad 1 m   3   , 
trasportata su strada, per ferrovia o per via navigabile e adibita al trasfe-
rimento di benzina da un terminale ad un altro o da un terminale ad un 
impianto di distribuzione di carburanti; 

   eee)   veicolo-cisterna: un veicolo adibito al trasporto su strada 
della benzina che comprenda una o più cisterne montate stabilmente 
o facenti parte integrante del telaio o una o più cisterne rimuovibili.».   

  Note all’art. 3:
      — Il testo dell’allegato VIII del citato decreto legislativo n. 152 del 

2006, come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Allegato VIII 
 (Impianti di distribuzione di benzina). 

 1. Defi nizioni. 
  Ai fi ni del presente allegato si intende per:  

   a)   effi cienza del sistema di recupero: il rapporto percentuale tra 
il peso dei vapori di benzina recuperati e il peso degli stessi che risulte-
rebbe rilasciato nell’ambiente in assenza del sistema di recupero; 

   b)   pompa di erogazione macchina idraulica atta all’estrazio-
ne della benzina dall’impianto di deposito verso il distributore, ai fi ni 
dell’erogazione; 

   c)   rapporto V/L: rapporto tra il volume di vapori di benzina ed 
aria recuperati (V) e il volume di benzina erogato (L); 

   d)   testata contometrica: dispositivo per l’indicazione e il calco-
lo delle quantità di benzina erogata, la cui adozione è obbligatoria per 
distributori inseriti in un impianto di distribuzione dei carburanti in rap-
porto con il pubblico; 

   e)   pompa del vuoto: componente del sistema di recupero dei va-
pori costituito da una macchina idraulica atta a creare una depressione 
che facilita il passaggio dei vapori di benzina dal serbatoio del veicolo 
verso l’impianto di deposito; 

   f)   circolatore idraulico: componente del sistema di recupero dei 
vapori costituito da un dispositivo atto a creare una depressione che fa-
cilita il passaggio dei vapori di benzina dal serbatoio del veicolo verso 
l’impianto di deposito; 
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   g)   ripartitore: componente del sistema di recupero dei vapori 
costituito da un dispositivo atto a separare la linea di erogazione del 
carburante dalla linea di recupero dei vapori, dal quale tali linee si di-
partono distintamente; 

   h)   tubazione di erogazione: componente del sistema di recupero 
dei vapori costituito da un tubo fl essibile per l’erogazione della benzina; 

   i)   tubazione coassiale: componente del sistema di recupero dei 
vapori costituito da un tubo fl essibile costituito da due tubi concentri-
ci per il passaggio rispettivamente della benzina erogata e dei vapori 
recuperati; 

   l)   tubazioni gemellate: componente del sistema di recupero dei 
vapori costituito da due tubi fl essibili distinti per il passaggio rispettiva-
mente del carburante erogato e dei vapori recuperati; 

   m)   pistola erogatrice: componente del sistema di recupero dei 
vapori costituito da un apparecchio per il controllo del fl usso del carbu-
rante durante una operazione di erogazione. 

 2.    Requisiti di effi cienza dei sistemi di recupero dei vapori di fase II.  

  Il sistema di recupero deve prevedere il trasferimento dei vapori 
di benzina in un impianto di deposito presso l’impianto di distribuzione 
o il riconvogliamento degli stessi al distributore per la reimmissione 
in commercio. Ai fi ni dell’omologazione, l’effi cienza del sistema di re-
cupero dei vapori non deve essere inferiore all’85%. In caso di sistemi 
che prevedono il trasferimento dei vapori di benzina in un impianto di 
deposito presso l’impianto di distribuzione, il rapporto V/L del sistema 
deve sempre mantenersi in un intervallo compreso tra 0,95 e 1,05, estre-
mi inclusi. Il raggiungimento di tale valore di effi cienza del sistema di 
recupero deve essere comprovato da una prova effettuata su prototipo. 
Per tale certifi cazione si applicano i paragrafi  2  -ter   e 2  -quinquies  .  

  2  -bis  . Requisiti di effi cienza degli altri sistemi di recupero dei va-
pori ammessi presso gli impianti di cui all’art. 277, comma 6.  

  Il sistema di recupero deve prevedere il trasferimento dei vapori 
di benzina in un impianto di deposito presso l’impianto di distribuzio-
ne. Ai fi ni dell’omologazione, l’effi cienza media del sistema di recupero 
dei vapori non deve essere inferiore all’80%, raggiunto con un valore 
medio del rapporto V/L compreso tra 0,95 e 1,05, estremi inclusi. Il rap-
porto V/L del sistema deve sempre mantenersi entro tale intervallo. Il 
raggiungimento di tale valore di effi cienza del sistema di recupero deve 
essere comprovato da una prova effettuata su prototipo. Per tale certi-
fi cazione si applicano i paragrafi  2  -quater   e 2  -quinquies  . Se l’effi cienza 
certifi cata ai sensi del paragrafo 2  -ter   é pari o superiore all’85%, con 
un valore medio del rapporto V/L sempre compreso tra 0,95 e 1,05, 
estremi inclusi, il sistema di recupero deve essere comunque conside-
rato di fase II.  

  2  -ter  . Certifi cazione dell’effi cienza dei sistemi di recupero dei va-
pori di fase II.  

  L’effi cienza dei sistemi di recupero che prevedono il trasferimento 
dei vapori di benzina in un impianto di deposito presso l’impianto di 
distribuzione è determinata in base a quanto disposto dalla norma EN 
16321-1 e, fi no a relativa pubblicazione, dal progetto di norma prEN 
16321-1.  

  2  -quater  . Certifi cazione dell’effi cienza dei sistemi di recupero dei 
vapori ammessi presso gli impianti di cui all’art. 277, comma 6.  

  Nelle more dell’emanazione di una specifi ca norma tecnica da par-
te dei competenti enti di normazione, l’effi cienza dei sistemi di recupero 
che prevedono il trasferimento dei vapori di benzina in un impianto 
di deposito presso l’impianto di distribuzione è determinata misurando 
le perdite di vapori di benzina globali, incluse quelle degli sfi ati degli 
impianti di deposito interrati, attraverso apposite prove effettuate con 
sistemi di misura che utilizzano il metodo volumetrico-gravimetrico del 
TÜV Rheinland, ovvero altro metodo equivalente. L’equivalenza del 
metodo deve risultare da apposite prove.  

  2  -quinquies  . Certifi cazione dell’effi cienza dei prototipi  
  La certifi cazione comprovante l’effi cienza del prototipo è rilascia-

ta da un laboratorio accreditato secondo le norme UNI CEI EN ISO/
IEC 17025. Per laboratorio accreditato s’intende un laboratorio accre-
ditato da un organismo riconosciuto dall’European Co-operation for 
accreditation.  

  2  -sexies  . Atti di conformità di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 marzo 1998, n. 126.  

  Restano fermi, per i sistemi di recupero dei vapori di benzina messi 
in commercio o in esercizio dopo il 30 giugno 2003, gli obblighi relativi 
alle procedure ed agli atti di conformità previsti dal decreto Presidente 
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126.  

 3. Requisiti costruttivi e di installazione (1384). 
 3.   1. Il presente paragrafo si applica, fi no all’emanazione di una 

specifi ca norma tecnica da parte dei competenti enti di normazione, ai 
sistemi di recupero che prevedono il trasferimento dei vapori di benzina 
in un impianto di deposito presso l’impianto di distribuzione.  

  3.1  -bis  . L’insieme dei dispositivi dei sistemi di recupero dei vapori 
comprende pistole di erogazione predisposte per il recupero dei vapori, 
tubazioni fl essibili coassiali o gemellate, ripartitori per la separazione 
della linea dei vapori dalla linea di erogazione della benzina, collega-
menti interni ai distributori, linee interrate per il passaggio dei vapori 
verso i serbatoi, e tutte le apparecchiature e i dispositivi atti a garantire 
il funzionamento degli impianti in condizioni di sicurezza ed effi cienza.  

 3.2. I sistemi di recupero dei vapori sono classifi cati, sulla base del 
principio di funzionamento, in sistemi di recupero dei vapori a circola-
zione naturale e sistemi di recupero dei vapori a circolazione forzata, 
come defi niti dai punti 3.3. e 3.4, i quali stabiliscono altresì i requisiti 
tecnici di carattere generale di tali impianti. 

 3.3. Sistemi di recupero dei vapori a circolazione naturale. In tali 
sistemi la pressione esistente nel serbatoio del veicolo e la depressione 
che si crea nell’impianto di deposito quando si estrae il carburante deter-
minano il passaggio dei vapori dal serbatoio del veicolo verso l’impian-
to di deposito durante il rifornimento, senza l’impiego di pompe a vuo-
to, aspiratori o altri dispositivi atti a facilitare la circolazione dei vapori. 

  3.4. Sistemi di recupero dei vapori a circolazione forzata. Tali si-
stemi prevedono l’impiego di dispositivi che, in aggiunta alla differenza 
di pressione che si determina tra il serbatoio del veicolo e l’impianto 
di deposito, facilitano il passaggio dei vapori dal serbatoio del veicolo 
all’impianto di deposito durante il rifornimento. In base al tipo di dispo-
sitivo impiegato tali sistemi sono classifi cati in:  

   a)    Sistemi assistiti da pompe. Tali sistemi prevedono l’impiego 
di una o più pompe del vuoto atte a creare una depressione che facilita 
il passaggio dei vapori stessi dal serbatoio del veicolo verso gli impianti 
di deposito. Sulla base del numero e della disposizione delle pompe a 
vuoto impiegate, tali sistemi vengono classifi cati in:  

 sistemi dedicati. Tali sistemi prevedono l’impiego di almeno 
una pompa del vuoto installata nel corpo di ciascun distributore, e messa 
in funzione all’atto dell’erogazione del carburante. Il sistema deve avere 
requisiti tali da garantire la proporzionalità del volume di vapore recu-
perato in funzione del volume di carburante erogato, secondo quanto 
indicato    ai paragrafi  2 e 2-bis   . La pompa del vuoto deve essere dotata 
di idonei dispositivi tagliafi amma posti sulla mandata e sull’aspirazio-
ne; il motore della pompa del vuoto deve avere un grado di protezione 
adeguato alla zona di pericolo in cui è ubicato; 

 sistemi centralizzati. Tali sistemi prevedono l’impiego di 
un’unica pompa del vuoto centralizzata asservita a più distributori, in-
stallata lungo la linea di ritorno dei vapori e messa in funzione all’atto 
dell’erogazione del carburante. Il sistema deve avere requisiti tali da 
garantire la proporzionalità del volume di vapore recuperato in funzione 
del volume di carburante erogato, secondo quanto indicato    ai paragrafi  
2 e 2-bis   . La pompa del vuoto deve essere dotata di idonei dispositi-
vi tagliafi amma posti sulla mandata e sull’aspirazione; il motore della 
pompa del vuoto deve avere un grado di protezione adeguato alla zona 
di pericolo in cui è ubicato. 

   b)   Sistemi a circolatore idraulico. Tali sistemi prevedono l’im-
piego di un circolatore idraulico (pompa a getto, aspiratore Venturi o 
altro dispositivo) al fi ne di ottenere una depressione atta a facilitare il 
passaggio dei vapori dal serbatoio del veicolo agli impianti di deposito 
durante la fase del rifornimento. Il circolatore idraulico può essere in-
stallato presso il distributore o presso la pompa di erogazione del car-
burante, e deve avere requisiti tali da garantire la proporzionalità del 
volume di vapore recuperato in funzione del volume di carburante ero-
gato, secondo quanto indicato    ai paragrafi  2 e 2-bis   ; la mandata del cir-
colatore idraulico deve essere dotata di idoneo dispositivo tagliafi amma. 

 3.5. Le pistole erogatrici da impiegarsi nei distributori dotati di si-
stema per il recupero dei vapori devono avere requisiti tali da garantire 
l’esercizio dell’impianto in condizioni di sicurezza e di effi cienza. Esse 
devono essere provviste di un condotto separato per il passaggio dei va-
pori, di una valvola di ritegno per mantenere chiuso il circuito dei vapori 
tra due successive operazioni di erogazione e di idonei dispositivi atti a 
garantire l’arresto dell’erogazione per serbatoio pieno e per caduta a ter-
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ra della pistola. Se l’impianto è dotato di sistema di recupero dei vapori 
di benzina a circolazione naturale le pistole di erogazione devono ga-
rantire una tenuta con il bocchettone di carico del serbatoio del veicolo. 

 3.6. Nei distributori dotati di sistema per il recupero dei vapori è 
consentito l’impiego di tubazioni fl essibili coassiali o gemellate. La lun-
ghezza massima di tali tubazioni, esterna al distributore, è pari a 5,00 m. 

 3.7. Al fi ne di separare la linea di erogazione del carburante dalla 
linea di recupero dei vapori è necessario installare un idoneo ripartitore 
coassiale, dal quale si dipartono distintamente la linea di erogazione del 
carburante e la linea di recupero dei vapori. 

 Se il distributore è dotato di tubazioni fl essibili coassiali il riparti-
tore coassiale può essere installato all’interno o all’esterno del corpo del 
distributore; se il distributore è dotato di tubazioni fl essibili gemellate il 
ripartitore coassiale deve essere installato sulla pistola erogatrice. 

 3.8. Il collegamento tra il distributore e le tubazioni interrate del 
sistema di recupero dei vapori di benzina può essere costituito da un 
tronco di tubazione fl essibile o rigido. 

  3.9. Le linee interrate di ritorno dei vapori di benzina, nel tratto 
compreso tra i distributori e gli impianti di deposito, possono assumere 
le seguenti confi gurazioni:  

   a)   linee dedicate (una per ogni distributore), le quali collegano 
ciascun distributore ad un singolo impianto di deposito; 

   b)   linee centralizzate (a servizio di più distributori), le quali col-
legano tutti i distributori ad uno o più impianti di deposito per mezzo di 
una rete comune di tubazioni. 

 3.10. (Soppresso). 
 3.11. È consentito immettere i vapori recuperati nella parte supe-

riore degli impianti di deposito, senza gorgogliamento. All’ingresso 
della linea di ritorno dei vapori di ogni serbatoio deve essere inoltre 
installato un idoneo dispositivo tagliafi amma. Devono essere installati 
idonei dispositivi al fi ne di evitare che il carburante rifl uisca nella linea 
di recupero dei vapori in caso di sovrariempimento degli impianti di 
deposito. Qualora l’impianto di distribuzione di carburanti sia asservito 
ad un sistema di più impianti di deposito, questi possono essere colle-
gati fra loro in corrispondenza della linea di ritorno dei vapori tramite 
un collettore comune, a condizione che tutti contengano esclusivamente 
benzina. 

 3.12. I requisiti costruttivi delle tubazioni appartenenti alle linee 
interrate di ritorno dei vapori sono identici a quelli richiesti per le tu-
bazioni per l’adduzione del carburante; i materiali impiegati devono 
essere compatibili con le caratteristiche fi sico-chimiche dei carburanti 
immagazzinati e devono possedere un’adeguata capacità, robustezza e 
durata per poter sopportare le pressioni di esercizio, lo stato di tensione 
strutturale e l’aggressione chimica a cui possono essere sottoposte; de-
vono inoltre assicurare un libero passaggio e nel contempo garantire una 
bassa resistenza al fl usso dei vapori. 

 3.13. Le tubazioni appartenenti alle linee interrate di ritorno dei 
vapori devono seguire il percorso effettivo più breve dai distributori agli 
impianti di deposto, con una pendenza uniforme minima del 2% verso 
gli impianti di deposito stessi. 

 3.14. Tutti gli elementi metallici appartenenti alla linea di ritorno 
dei vapori devono essere adeguatamente protetti dalla corrosione. 

 3.15. Gli impianti elettrici negli impianti di distribuzione di car-
buranti liquidi devono essere realizzati secondo quanto prescritto    dalle 
norme vigenti in materia   . Le tubazioni e tutti gli altri elementi appar-
tenenti alla linea di erogazione del carburante e alla linea di ritorno dei 
vapori, se di tipo non metallico, devono essere corredati di certifi cazione 
prodotta dal costruttore che ne attesti l’antistaticità. 

 4.    Controlli periodici dei dispositivi di recupero dei vapori.  

 4.1. I controlli circa il rispetto dei requisiti di effi cienza previsti dai 
paragrafi  2 o 2  -bis   devono essere eseguiti con periodicità almeno annua-
le dal gestore. I risultati devono essere riportati sul registro di impianto 
di cui al punto 5.4. Ai fi ni del controllo, in caso di sistemi di recupero 
che prevedono il trasferimento dei vapori di benzina in un impianto di 
deposito presso l’impianto di distribuzione, si verifi ca che il rapporto 
V/L rispetti, in condizioni di simulazione di fl usso di benzina, l’inter-
vallo previsto dai paragrafi  2 e 2  -bis  . Si applica il metodo EN16321-2 e, 
fi no alla relativa pubblicazione, il metodo prEN16321-2. 

 4.2. Negli impianti di distribuzione di benzina deve essere instal-
lato un gruppo di controllo del funzionamento che segnali visivamente 
le anomalie del sistema di recupero dei vapori di benzina. In presenza 

di tali anomalie il gestore è tenuto ad assumere gli opportuni provvedi-
menti. La presente disposizione non si applica in caso di installazione 
del sistema automatico previsto dal punto 4.3. 

 4.3. I controlli previsti al punto 4.1 possono essere eseguiti dal 
gestore con periodicità triennale se è installato un sistema di controllo 
automatico. Tale sistema deve rilevare automaticamente i guasti che si 
verifi cano nel corretto funzionamento del sistema di recupero dei vapori 
di benzina e nel sistema stesso di controllo automatico, indicare i guasti 
al gestore ed arrestare automaticamente il fl usso di benzina dal distri-
butore interessato dal guasto se questo non é riparato entro sette giorni. 

 5. Obblighi di documentazione. 

 5.1. (Soppresso). 
 5.2.    Gli impianti di distribuzione di benzina     realizzati sulla base 

di una concessione o di una autorizzazione rilasciata dopo il 30 giugno 
1996, ai sensi della normativa vigente al momento del rilascio, installati 
o da installare su un sito precedentemente non utilizzato quale impianto 
di distribuzione di carburante, devono essere provvisti di:  

   a)   omologazione o riconoscimento dei dispositivi componenti il 
sistema di recupero vapori, da parte del    Ministero dell’interno, nonché, 
per i sistemi di recupero dei vapori di benzina messi in commercio o in 
esercizio dopo il 30 giugno 2003, anche gli atti di conformità previsti 
dal decreto Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126   ; 

   b)   approvazione di tipo del distributore provvisto di un sistema 
di recupero dei vapori omologato, rilasciata dal Ministero dell’interno ai 
sensi del decreto ministeriale 31 luglio 1934 e nel rispetto delle modalità 
di prova    previste dalla normativa all’epoca vigente   ; 

  b  -bis  ) marcatura CE e relativa dichiarazione di conformità 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, 
n. 126, in luogo dell’approvazione di tipo di cui alla lettera   b)  , per i 
distributori messi in commercio o in esercizio dopo il 30 giugno 2003;  

   c)   certifi cato di collaudo dell’intero impianto effettuato dalla 
commissione competente ai sensi della vigente normativa. 

 5.3. Gli impianti    di distribuzione di benzina     diversi da quelli del 
punto 5.2 devono essere provvisti di:  

   a)   originaria approvazione di tipo del distributore sprovvisto di 
un sistema per il recupero dei vapori, rilasciata dal Ministero dell’inter-
no ai sensi del decreto ministeriale 31 luglio 1934; 

  a  -bis  ) marcatura CE e relativa dichiarazione di conformità 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, 
n. 126, in luogo dell’approvazione di tipo di cui alla lettera   a)  , per i 
distributori messi in commercio o in esercizio dopo il 30 giugno 2003;  

   b)   omologazione o riconoscimento dei dispositivi componenti il 
sistema di recupero vapori, da parte del    Ministero dell’interno, nonché, 
per i sistemi di recupero dei vapori di benzina messi in commercio o in 
esercizio dopo il 30 giugno 2003, anche gli atti di conformità previsti 
dal decreto Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126   ; 

   c)   certifi cazione, rilasciata dal costruttore, attestante la confor-
mità del sistema di recupero di vapori prodotto in serie al prototipo 
omologato. Tale certifi cato di conformità deve attestare la capacità del 
sistema di recupero dei vapori prodotto in serie di rispettare, se corret-
tamente installato, il valore di effi cienza prescritto quando sia rispettato 
il valore V/L, con le relative tolleranze, rilevate in sede di prova del 
prototipo omologato; la presente lettera non si applica in caso di sistemi 
di recupero provvisti degli atti di conformità previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126, e di distributori 
provvisti della marcatura CE prevista dal tale decreto; 

   d)   dichiarazione rilasciata dall’installatore del sistema di recu-
pero dei vapori al titolare dell’impianto di distribuzione, attestante che 
l’installazione del sistema è stata effettuata seguendo le istruzioni for-
nite dal costruttore e che le prove funzionali, con verifi ca del rapporto 
V/L    prescritto   , eseguite all’atto della presa in carico del sistema da parte 
del titolare, hanno avuto esito positivo; la presente lettera non si applica 
in caso di sistemi di recupero provvisti degli atti di conformità previsti 
dal decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126, e di 
distributori provvisti della marcatura CE prevista dal tale decreto; 

   e)   copia della notifi ca, da parte del gestore, circa l’avvenuta in-
stallazione del sistema di recupero dei vapori, completa di documenta-
zione comprovante il rispetto    della normativa all’epoca vigente   . 

 5.4.    Tutti gli impianti di distribuzione di benzina devono essere 
dotati di un registro di impianto che deve essere custodito dal gestore. 
Nel registro devono essere riportati tutti gli interventi di manutenzione 
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ordinaria e straordinaria effettuati sull’impianto, i risultati degli auto-
controlli previsti dal paragrafo 4 ed i provvedimenti assunti ai sensi dei 
paragrafi  4.2 e 4.3.  

 5.5. (Soppresso). 

 APPENDICE 

 1. Esame costruttivo del distributore. 

 1.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata all’individuazione delle caratteristiche co-

struttive e funzionali del distributore in esame. 
 1.2. Contenuto dell’esame costruttivo. 
  I dati caratteristici del distributore in esame saranno riportati sulla 

scheda delle prove di laboratorio, e dovranno comprendere:  
   a)   le dimensioni di ingombro del distributore (in millimetri); 
   b)   la conformazione del distributore (singolo, doppio, mono-

fronte, bifronte); 
   c)   la confi gurazione del distributore (parallelepipedo, cilindrico, 

ecc.); 
   d)   il numero delle pistole che è possibile collegare al distributore; 
   e)   il tipo e lo spessore del fasciame del distributore. 

 2. Esame costruttivo dell’impianto elettrico. 

 2.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata all’individuazione dei dati caratteristici di 

ogni singolo componente elettrico ed elettronico del distributore in esa-
me, valutandone l’idoneità all’impiego ai fi ni antincendi. 

 2.2. Contenuto dell’esame dell’impianto elettrico. 
  I dati caratteristici dei componenti dell’impianto elettrico del di-

stributore in esame saranno riportati sulla scheda delle prove di labora-
torio, e dovranno comprendere:  

   a)   le caratteristiche del motore della pompa di circolazione del 
carburante (tipo, esecuzione, custodia, potenza, n.ro giri / min., estremi 
delle certifi cazioni acquisite); 

   b)   le caratteristiche dell’interruttore del motore della pompa di 
circolazione del carburante (tipo, esecuzione, estremi delle certifi cazio-
ni acquisite); 

   c)   le caratteristiche del motore della pompa a vuoto del circuito 
di recupero vapori, se presente (tipo, esecuzione, custodia, potenza, n.ro 
giri/min., estremi delle certifi cazioni acquisite); 

   d)   le caratteristiche dell’interruttore del motore della pom-
pa a vuoto, se presente (tipo, esecuzione, estremi delle certifi cazioni 
acquisite); 

   e)   le caratteristiche dell’elettrovalvola di intercettazione del car-
burante (tipo, esecuzione, estremi delle certifi cazioni acquisite); 

   f)   le caratteristiche del sensore di calore, se presente (tipo, esecu-
zione, estremi delle certifi cazioni acquisite); 

   g)   le caratteristiche del sensore di pressione (tipo, esecuzione, 
estremi delle certifi cazioni acquisite); 

   h)   le caratteristiche dell’impianto di illuminazione (tipo, esecu-
zione, custodie, grado di protezione, zona di posa in opera, estremi delle 
certifi cazioni acquisite); 

   i)   le caratteristiche delle scatole di connessione (tipo, esecuzio-
ne, grado di protezione, zona di posa in opera, estremi delle certifi ca-
zioni acquisite); 

   l)   le caratteristiche delle morsettiere (tipo, zona di posa in opera); 
   m)   le caratteristiche dei cavi elettrici e dei pressacavi (tipo, ese-

cuzione, zona di posa in opera, estremi delle certifi cazioni acquisite). 

 3. Esame dell’impianto idraulico. 

 3.1. Linea di erogazione del carburante. 
 3.1.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata all’individuazione dei dati caratteristici 

di ogni singolo componente della linea di erogazione del carburante 
per il distributore in esame, valutandone l’idoneità all’impiego ai fi ni 
antincendi. 

 3.1.2. Contenuto dell’esame dell’impianto idraulico. 

  I dati caratteristici dei componenti della linea di erogazione del 
carburante saranno riportati sulla scheda delle prove di laboratorio, e 
dovranno comprendere:  

   a)   le caratteristiche della pompa di circolazione del carburante 
(tipo, materiali, prevalenza, estremi delle certifi cazioni acquisite); 

   b)   le caratteristiche delle tubazioni (tipo, diametri, materiali, 
estremi delle certifi cazioni acquisite); 

   c)   le caratteristiche della pistola erogatrice (tipo, esecuzione, nu-
mero delle posizioni di apertura, estremi delle certifi cazioni acquisite); 

   d)   le caratteristiche dello sfi ato del sistema di disareazione, se 
presente (ubicazione, tipo e materiale del tagliafi amma, estremi delle 
certifi cazioni acquisite); 

   e)   le caratteristiche del rivelatore di erogazione (tipo, materiale, 
ubicazione); 

   f)   le caratteristiche della valvola di sicurezza a fusione e distacco 
(tipo, materiale, ubicazione, estremi delle certifi cazioni acquisite), se 
presente. 

 3.2. Linea di recupero dei vapori. 
 3.2.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata all’individuazione dei dati caratteristici di 

ogni singolo componente della linea di recupero dei vapori per il distri-
butore in esame, valutandone l’idoneità all’impiego ai tini antincendi. 

 3.2.2. Contenuto dell’esame dell’impianto idraulico. 
  I dati caratteristici di ogni singolo componente della linea di recu-

pero dei vapori saranno riportati sulla scheda delle prove di laboratorio, 
e dovranno comprendere:  

   a)   la descrizione del principio di funzionamento (a circolazione 
naturale, a circolazione forzata mediante pompa a vuoto, a circolazione 
forzata tramite eiettore idraulico, etc.); 

   b)   le caratteristiche della pompa a vuoto del circuito di recupero 
vapori, se presente (tipo, materiale, prevalenza, ubicazione, estremi del-
le certifi cazioni acquisite); 

   c)   le caratteristiche dell’iniettore idraulico del circuito di recupe-
ro vapori, se presente (tipo, materiale, ubicazione); 

   d)   le caratteristiche del ripartitore coassiale (tipo, diametri, ma-
teriali, ubicazione); 

   e)   le caratteristiche delle tubazioni (tipo, diametri, materiali, 
estremi delle certifi cazioni acquisite); 

   f)   le caratteristiche della valvola di sicurezza a fusione e distacco 
(tipo, materiale, ubicazione, estremi delle certifi cazioni acquisite), se 
presente; 

   g)   le caratteristiche del sensore di pressione, se presente (tipo, 
ubicazione, estremi delle certifi cazioni acquisite). 

 4. Esame della testata contometrica. 
 4.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata all’individuazione delle caratteristiche co-

struttive e di funzionamento della testata contometrica, valutandone 
l’idoneità all’impiego ai fi ni antincendi. 

 4.2. Contenuto dell’esame della testata contometrica. 
  I dati caratteristici della testata contometrica saranno riportati sulla 

scheda delle prove di laboratorio, e dovranno comprendere:  
   a)   il tipo (meccanica o elettronica); 
   b)   le caratteristiche della custodia (materiale, esecuzione, ubica-

zione, estremi delle certifi cazioni acquisite); 
   c)   le caratteristiche del generatore d’impulsi (tipo, esecuzione, 

grado di protezione, ubicazione, estremi delle certifi cazioni acquisite). 

 5. Prova di funzionamento. 
 5.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata all’individuazione dell’idoneità all’impiego 

ai fi ni antincendi e della regolarità di funzionamento del distributore in 
esame. 

 5.2. Apparecchiatura di prova. 
  Il distributore in esame viene posizionato su apposito banco di pro-

va, simulante le effettive condizioni di esercizio, costituito dai seguenti 
elementi:  

 serbatoio di stoccaggio comprensivo di passo d’uomo e indica-
tore di livello, fi ssato a idonea struttura di sostegno; 
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 piattaforma per il posizionamento del distributore; 
 dispositivo simulante il bocchettone e la tubazione di carico del 

veicolo, compatibile con le pistole erogatrici utilizzate nei sistemi di 
recupero vapore e collegato in ciclo chiuso al serbatoio di stoccaggio. 

 Il liquido da impiegarsi nelle prove dovrà essere compatibile con le 
caratteristiche del circuito idraulico del sistema di distribuzione. 

 5.3. Descrizione della prova. 
  La prova deve essere eseguita secondo la seguente procedura:  

   a)   collegare il distributore al circuito idraulico ed alla linea per 
l’alimentazione elettrica; 

   b)   mettere in funzione il distributore simulando 10 operazioni di 
rifornimento per ciascuna delle posizioni di apertura della pistola eroga-
trice, per un’erogazione complessiva di 1000 litri di carburante. 

 La prova si considera superata se durante tali operazioni il distribu-
tore ha mostrato un funzionamento regolare. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove 
di laboratorio. 

 6. Misura delle caratteristiche del circuito idraulico. 

 6.1. Linea di erogazione del carburante liquido. 
 6.1.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata a misurare il valore delle grandezze idrau-

liche caratteristiche della linea di erogazione del carburante per il di-
stributore in esame, sia durante la fase dell’erogazione stessa, sia negli 
istanti precedenti e successivi, durante i quali la pistola erogatrice ri-
mane chiusa. 

 6.1.2. Descrizione della prova. 
  La prova viene eseguita secondo la seguente procedura:  

  per distributori che impiegano tubazioni fl essibili coassiali:  
   a)   collegare il distributore al circuito idraulico ed alla linea 

per l’alimentazione elettrica; 
   b)   rimuovere la pistola erogatrice dalla tubazione fl essibile 

coassiale; 
   c)   collegare l’estremità libera della tubazione coassiale alla 

linea di misura, costituita da un primo ripartitore coassiale, a sua volta 
collegato a due linee distinte per il passaggio del liquido carburante e 
dei vapori; sulla linea per il passaggio del liquido carburante è installato 
un idoneo gruppo di misura delle pressioni e delle portate; 

   d)   collegare le due linee per il passaggio del liquido e del va-
pore ad un secondo ripartitore coassiale, a sua volta collegato ad un 
breve tronco di tubazione fl essibile coassiale; 

   e)   collegare la pistola di erogazione all’estremità libera del 
suddetto tronco di tubazione fl essibile coassiale; 

   f)   regolare il by-pass della pompa di circolazione del carbu-
rante al valore massimo consentito di portata; 

   g)   introdurre la pistola di erogazione nel dispositivo di carico; 
   h)   far funzionare il distributore simulando 10 operazioni 

di rifornimento per ciascuna delle posizioni di apertura della pistola 
erogatrice. 

 Nel corso delle operazioni di cui al punto   h)    devono essere rilevate 
le seguenti grandezze:  

 portata massima di erogazione a pistola completamente aperta 
(in litri/minuto); 

 pressione di erogazione a pistola completamente aperta (in   bar)  ; 
 pressione massima all’atto della chiusura della pistola (colpo 

d’ariete) (in   bar)  ; 
 portata minima di erogazione (se la pistola è dotata di più posi-

zioni di apertura) (in litri/minuto). 
 Per ciascuna delle grandezze precedentemente elencate deve es-

sere effettuata la media dei valori rilevati nelle 10 operazioni di rifor-
nimento, il valore risultante andrà riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio; 

  per distributori che impiegano tubazioni fl essibili gemellate:  
   a)   collegare il distributore al circuito idraulico ed alla linea 

per l’alimentazione elettrica; 
   b)   rimuovere il ripartitore coassiale e la pistola erogatrice dal-

le tubazioni fl essibili gemellate; 

   c)   collegare l’estremità libera della tubazione di erogazione 
alla linea di misura, costituita da idoneo gruppo di misura delle pressio-
ni e delle portate; 

   d)   collegare nuovamente il ripartitore coassiale e la pistola 
di erogazione all’estremità libera della linea per il passaggio del carbu-
rante in uscita dalla linea di misura ed alla linea di recupero dei vapori; 

   e)   regolare il by-pass della pompa di circolazione del carbu-
rante al valore massimo consentito di portata; 

   f)   introdurre la pistola di erogazione nel dispositivo di carico; 
   g)   far funzionare il sistema di distribuzione simulando 10 

operazioni di rifornimento per ciascuna delle posizioni di apertura della 
pistola erogatrice. 

 Nel corso delle operazioni di cui al punto   g)    devono essere rilevate 
le seguenti grandezze:  

 portata massima di erogazione a pistola completamente aperta 
(in litri/minuto); 

 pressione di erogazione a pistola completamente aperta (in   bar)  ; 
 pressione massima all’atto della chiusura della pistola (colpo 

d’ariete) (in   bar)  ; 
 portata minima di erogazione (se la pistola è dotata di più posi-

zioni di apertura) (in litri/minuto). 
 Per ciascuna delle grandezze precedentemente elencate deve esse-

re effettuata la media dei valori rilevati nelle 10 operazioni di riforni-
mento, i valori risultanti andranno riportati sulla scheda delle prove di 
laboratorio. 

 6.2. Linea di recupero dei vapori. 
 6.2.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata a misurare il valore delle grandezze idrauli-

che caratteristiche della linea di recupero dei vapori per il distributore in 
esame durante la fase dell’erogazione. 

 6.2.2. Descrizione della prova. 
  La prova viene eseguita secondo la seguente procedura:  

  per distributori che impiegano tubazioni fl essibili coassiali:  
   a)   collegare il distributore al circuito idraulico ed alla linea 

per l’alimentazione elettrica; 
   b)   rimuovere la pistola erogatrice dalla tubazione fl essibile 

coassiale; 
   c)   collegare l’estremità libera della tubazione coassiale alla 

linea di misura, costituita da un primo ripartitore coassiale, a sua volta 
collegato a due linee distinte per il passaggio del liquido carburante e 
dei vapori; sulla linea per il passaggio dei vapori è installato un idoneo 
gruppo di misura delle pressioni e delle portate; 

   d)   collegare le due linee per il passaggio del liquido e del va-
pore ad un secondo ripartitore coassiale, a sua volta collegato ad un 
breve tronco di tubazione fl essibile coassiale; 

   e)   collegare la pistola di erogazione all’estremità libera del 
suddetto tronco di tubazione fl essibile coassiale; 

   f)   regolare il by-pass della pompa di circolazione del carbu-
rante al valore massimo consentito di portata; 

   g)   introdurre la pistola di erogazione nel dispositivo di carico; 
   h)   far funzionare il distributore simulando 10 operazioni 

di rifornimento per ciascuna delle posizioni di apertura della pistola 
erogatrice. 

 Nel corso delle operazioni di cui al punto   h)    devono essere rilevate 
le seguenti grandezze:  

 portata massima dei vapori a pistola completamente aperta (in 
litri/minuto); 

 pressione dei vapori a pistola completamente aperta (in   bar)  ; 
 portata minima dei vapori (se la pistola è dotata di più posizioni 

di apertura) (in litri/minuto); 
 depressione massima sulla linea di aspirazione dei vapori (in 

  bar)  . 
 Per ciascuna delle grandezze precedentemente elencate deve esse-

re effettuata la media dei valori rilevati nelle 10 operazioni di riforni-
mento, i valori risultanti andranno riportati sulla scheda delle prove di 
laboratorio; 

  per distributori che impiegano tubazioni fl essibili gemellate:  
   a)   collegare il distributore al circuito idraulico ed alla linea 

per l’alimentazione elettrica; 
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   b)   rimuovere il ripartitore coassiale e la pistola erogatrice dalle 
tubazioni fl essibili gemellate; 

   c)   collegare l’estremità libera della tubazione di recupero dei 
vapori alla linea di misura, costituita da idoneo gruppo di misura delle 
pressioni e delle portate; 

   d)   collegare nuovamente il ripartitore coassiale e la pistola di 
erogazione all’estremità libera della linea di recupero dei vapori in uscita 
dalla linea di misura c alla linea per il passaggio del carburante; 

   e)   regolare il by-pass della pompa di circolazione del carburan-
te al valore massimo consentito di portata; 

   f)   introdurre la pistola di erogazione nel dispositivo di carico; 
   g)   far funzionare il sistema di distribuzione simulando 10 ope-

razioni di rifornimento per ciascuna delle posizioni di apertura della pi-
stola erogatrice. 

 Nel corso delle operazioni di cui al punto   g)    devono essere rilevate 
le seguenti grandezze:  

 portata massima dei vapori a pistola completamente aperta (in 
litri/minuto); 

 pressione dei vapori a pistola completamente aperta (in   bar)  ; 
 portata minima dei vapori (se la pistola è dotata di più posizioni di 

apertura) (in litri/minuto); 
 depressione massima sulla linea di aspirazione dei vapori (in   bar)  . 

 Per ciascuna delle grandezze precedentemente elencate deve essere 
effettuata la media dei valori rilevati nelle 10 operazioni di rifornimento, i 
valori risultanti andranno riportati sulla scheda delle prove di laboratorio. 

 7. Rapporto V/L 
 ove: V è il volume dei vapori recuperati durante il rifornimento; L 

è il corrispondente volume del carburante erogato. 
 I valori di V e L vengono calcolati sulla base delle portate misurate 

nelle prove di cui ai punti 6.1. e 6.2. 
 Il rapporto V/L del sistema deve rientrare nei limiti stabiliti al punto 

2.1. Se la misura viene effettuata aspirando aria nel circuito di recupero 
dei vapori, deve essere applicato un idoneo coeffi ciente correttivo. 

 8. Prove di tenuta in pressione del circuito idraulico. 
 8.1. Linea di erogazione del carburante. 
 8.1.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata alla verifi ca della tenuta degli elementi costi-

tutivi della linea di erogazione del carburante per il distributore in esame, 
per una pressione pari almeno a 1,2 volte quella massima misurata all’atto 
della chiusura della pistola di erogazione (media dei valori riscontrati su 
10 operazioni di rifornimento), e comunque non inferiore a 5 bar. 

 8.1.2. Descrizione della prova 
  La prova viene eseguita secondo la seguente procedura:  

  per distributori che impiegano tubazioni fl essibili coassiali:  
   a)   rimuovere la pistola erogatrice dalla tubazione fl essibile 

coassiale; 
   b)   chiudere l’estremità libera della tubazione fl essibile coassia-

le mediante idoneo tappo metallico fi lettato, munito di valvola di sfi ato 
per permettere la fuoriuscita dell’aria presente all’interno; 

   c)   collegare la linea di erogazione del carburante a monte del 
distributore ad una pompa di idonee caratteristiche, dotata di strumento 
per la misura delle pressioni, posta in aspirazione sul serbatoio di stoccag-
gio contenente il liquido di prova; 

   d)   far fuoriuscire l’aria presente all’interno della tubazione fl es-
sibile coassiale agendo sulla suddetta valvola di sfi ato; 

   e)   inviare, tramite la pompa di cui al punto   c)  , il liquido di prova 
nella linea di erogazione del carburante, incrementando gradualmente la 
pressione fi no al valore massimo prefi ssato, e mantenere la pressione a 
questo valore per 10 minuti primi. 

 La prova si considera superata se durante le operazioni di cui al pun-
to   e)   nessun elemento della linea di erogazione del carburante, compresa 
la tubazione fl essibile coassiale, ha mostrato trafi lamenti del liquido di 
prova o abbassamenti di pressione. 

  L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio; per distributori che impiegano tubazioni fl essibili gemellate:  

   a)   rimuovere il ripartitore coassiale e la pistola erogatrice dalle 
tubazioni fl essibili gemellate; 

   b)   chiudere le estremità libere di ciascuna delle tubazioni fl essibili 
gemellate mediante idoneo tappo metallico fi lettato, munito di valvola di 
sfi ato per permettere la fuoriuscita dell’aria presente all’interno; 

   c)   collegare la linea di erogazione del carburante a monte del di-
stributore ad una pompa di idonee caratteristiche, dotata di strumento per 
la misura delle pressioni, posta in aspirazione sul serbatoio di stoccaggio 
contenente il liquido di prova; 

   d)   far fuoriuscire l’aria presente all’interno delle tubazioni fl es-
sibili gemellate agendo sulle valvole di sfi ato presenti sui tappi fi lettati; 

   e)   inviare, tramite la pompa di cui al punto   c)  , il liquido di prova 
nella linea di erogazione del carburante, incrementando gradualmente la 
pressione fi no al valore massimo prefi ssato, e mantenere la pressione a 
questo valore per 10 minuti primi. 

 La prova si considera superata se durante le operazioni di cui al pun-
to   e)   nessun elemento della linea di erogazione del carburante, compresa 
la tubazione fl essibile di erogazione, ha mostrato trafi lamenti del liquido 
di prova o abbassamenti di pressione. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio. 

 8.2. Linea di recupero dei vapori. 
 8.2.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata a verifi care la tenuta degli elementi costitutivi 

della linea di recupero dei vapori per il distributore in esame, per una 
pressione pari a 1,2 volte quella massima fornita dal dispositivo del vuoto, 
e comunque non inferiore a 1 bar. 

 8.2.2. Descrizione della prova. 
  La prova viene eseguita secondo la seguente procedura:  

  per distributori che impiegano tubazioni fl essibili coassiali:  
   a)   rimuovere la pistola erogatrice dalla tubazione fl essibile 

coassiale; 
   b)   chiudere l’estremità libera della tubazione fl essibile coassia-

le mediante idoneo tappo metallico fi lettato, munito di valvola di sfi ato 
per permettere la fuoriuscita dell’aria presente all’interno; 

   c)   collegare la linea di recupero dei vapori a valle del distri-
butore ad una pompa di idonee caratteristiche, dotata di strumento per la 
misura delle pressioni, posta in aspirazione sul serbatoio di stoccaggio 
contenente il liquido di prova; 

   d)   far fuoriuscire l’aria presente all’interno della tubazione fl es-
sibile coassiale, agendo sulla valvola di sfi ato presente sul tappo metallico 
fi lettato; 

   e)   inviare, tramite la pompa di cui al punto   e)  , il liquido di prova 
nella linea di recupero dei vapori, incrementando gradualmente la pres-
sione fi no al valore massimo prefi ssato, e mantenere la pressione a questo 
valore per 10 minuti primi. 

 La prova si considera superata se durante le operazioni di cui al pun-
to   e)   nessun elemento della linea di recupero dei vapori, compresa la tu-
bazione fl essibile coassiale, ha mostrato trafi lamenti del liquido di prova 
o abbassamenti di pressione. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio; 

  per distributori che impiegano tubazioni fl essibili gemellate:  
   a)   rimuovere il ripartitore coassiale e la pistola erogatrice dalle 

tubazioni fl essibili gemellate; 
   b)   chiudere le estremità libere di ciascuna delle tubazioni fl essi-

bili gemellate mediante idoneo tappo metallico fi lettato, munito di valvola 
di sfi ato per permettere la fuoriuscita dell’aria presente all’interno; 

   c)   collegare la linea di recupero dei vapori a valle del distri-
butore ad una pompa di idonee caratteristiche, dotata di strumento per la 
misura delle pressioni, posta in aspirazione sul serbatoio di stoccaggio 
contenente il liquido di prova; 

   d)   far fuoriuscire l’aria presente all’interno delle tubazioni fl es-
sibili gemellate agendo sulle valvole di sfi ato presenti sui tappi metallici 
fi lettati; 

   e)   inviare, tramite la pompa di cui al punto   c)  , il liquido di prova 
nella linea di recupero dei vapori, incrementando gradualmente la pres-
sione fi no al valore massimo prefi ssato, e mantenere la pressione a questo 
valore per 10 minuti primi. 

 La prova si considera superata se durante le operazioni di cui al pun-
to   e)   nessun elemento della linea di erogazione del carburante, compresa 
la tubazione fl essibile di erogazione, ha mostrato trafi lamenti del liquido 
di prova o abbassamenti di pressione. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio. 
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 9. Prova di tenuta in depressione della linea di recupero dei vapori. 

 9.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata a verifi care la tenuta degli elementi costitutivi 

della linea di recupero dei vapori per il distributore in esame, per una de-
pressione pari a 1,2 volte quella massima fornita dal dispositivo del vuoto, 
e comunque non inferiore in valore assoluto a 300 millibar. 

 9.1.2. Descrizione della prova. 
  La prova viene eseguita secondo la seguente procedura:  

  per distributori che impiegano tubazioni fl essibili coassiali:  
   a)   rimuovere la pistola erogatrice dalla tubazione fl essibile 

coassiale; 
   b)   chiudere l’estremità libera dalla tubazione fl essibile coassiale 

mediante idoneo tappo metallico fi lettato, munito di valvola di sfi ato per 
permettere la fuoriuscita dell’aria presente all’interno; 

   c)   collegare la linea di recupero dei vapori a valle del distributore 
ad una pompa aspirante di idonee caratteristiche, dotata di dispositivo per 
la misura delle depressioni; 

   d)   far fuoriuscire l’aria presente all’interno della tubazione fl es-
sibile coassiale agendo sulla valvola di sfi ato presente sul tappo metallico 
fi lettato; 

   e)   mettere in depressione la linea di recupero dei vapori tramite 
la pompa di cui al punto   c)  , incrementandone gradualmente la depressione 
fi no al valore prefi ssato. La prova si considera superata se, dopo 10 minuti 
primi, nessun elemento della linea di recupero dei vapori ha mostrato va-
riazioni di pressione rispetto al valore prefi ssato. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio; 

  per distributori che impiegano tubazioni fl essibili gemellate:  
   a)   rimuovere il ripartitore coassiale e la pistola erogatrice dalle 

tubazioni fl essibili gemellate; 
   b)   chiudere l’estremità libera di ciascuna delle tubazioni fl essi-

bili gemellate mediante idoneo tappo metallico fi lettato, munito di valvola 
di sfi ato per permettere la fuoriuscita dell’aria presente all’interno; 

   c)   collegare la linea di recupero dei vapori a valle del distribu-
tore ad una pompa aspirante di idonee caratteristiche, dotata di dispositivo 
per la misura delle depressioni; 

   d)   far fuoriuscire l’aria presente all’interno delle tubazioni fl es-
sibili gemellate, agendo sulle valvole di sfi ato presenti sui tappi metallici 
fi lettati; 

   e)   mettere in depressione la linea di recupero dei vapori tramite 
la pompa di cui al punto   c)  , incrementando gradualmente la depressione 
fi no al valore prefi ssato. 

 La prova si considera superata se, dopo 10 minuti primi, nessun ele-
mento della linea di recupero dei vapori ha mostrato variazioni di pressio-
ne rispetto al valore prefi ssato. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio. 

 10. Prove sulla pistola erogatrice. 
 10.1. Prova di apertura spontanea. 
 10.1.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata a verifi care la tenuta della valvola di ritegno 

del carburante interna alla pistola di erogazione, per pressioni crescenti. 
 10.1.2. Descrizione della prova. 
  La prova viene eseguita secondo la seguente procedura:  

   a)   collegare la linea di erogazione a monte del distributore ad una 
pompa di idonee caratteristiche, dotata di strumento per la misura delle 
pressioni, posta in aspirazione sul serbatoio di stoccaggio contenente il 
liquido di prova; 

   b)   inviare, tramite la pompa di cui al punto   a)  , il liquido di prova 
alla pistola erogatrice che viene tenuta chiusa, incrementando gradual-
mente la pressione fi no ad un massimo di 20 bar. 

 La prova si considera superata se, durante le operazioni di cui al 
punto   b)   , si verifi ca uno dei seguenti casi:  

 la pistola erogatrice rimane chiusa; 
 la pistola erogatrice si apre solo per un valore di pressione non 

inferiore a 1,2 volte la pressione massima misurata all’atto della chiusura 
della pistola di erogazione (media dei valori riscontrati su 10 operazioni 
di rifornimento), e comunque non inferiore a 5 bar. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio. 

 10.2. Prova di caduta. 
 10.2.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata a verifi care la resistenza meccanica della pi-

stola erogatrice. 
 10.2.2. Descrizione della prova 
  La prova viene eseguita secondo la seguente procedura:  

 la pistola erogatrice deve essere lasciata cadere al suolo (pavimen-
tazione stradale asfaltata) da un’altezza di almeno 1,5 metri, per 5 volte 
consecutive. A seguito di esame visivo effettuato dopo la caduta, la pistola 
erogatrice non deve presentare ammaccature, rotture o altre alterazioni 
tali da pregiudicarne il corretto funzionamento. 

 A tale scopo la pistola erogatrice deve essere nuovamente risottopo-
sta alla prova di apertura spontanea descritta al punto 9.1. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio. 

 11. Prova di continuità elettrica. 

 11.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata alla verifi ca della continuità elettrica tra la pi-

stola di erogazione e la struttura metallica del distributore in esame. 
 11.2. Descrizione della prova 
  La prova viene eseguita secondo la seguente procedura:  

 tramite l’utilizzazione di idonea strumentazione di misura, deve 
essere accertata la continuità elettrica tra la pistola di erogazione e la strut-
tura metallica del distributore in esame. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio. 

 12. Verifi che sulla testata contometrica (se di tipo elettronico). 

 12.1. Scopo. 
 La prova è fi nalizzata alla verifi ca del corretto funzionamento della 

testata contometrica per il distributore in esame, e del relativo generatore 
di impulsi. 

 La testata contometrica, oltre alle funzioni di indicazione delle 
quantità erogate e, se l’impianto è in rapporto con il pubblico, di calcolo 
dei relativi importi, svolge funzioni di controllo del funzionamento del 
distributore e, in caso di mal funzionamento, deve provocare l’arresto 
dell’erogazione. 

  Le condizioni di arresto da verifi care sono le seguenti:  
 mancanza di alimentazione generale; 
 mal funzionamento del generatore d’impulsi; 
 alimentazione non corretta del generatore d’impulsi; 
 errore aritmetico; 
 basso livello nella cisterna di stoccaggio del carburante; 
 dispositivo di visualizzazione danneggiato; 
 prezzo unitario nullo; 
 mancata erogazione per 30 secondi; 
 mancato funzionamento del sistema di recupero dei vapori se in-

terfacciato con la testata contometrica. 
 12.2. Descrizione della prova. 
  La prova viene eseguita secondo la seguente procedura:  

 per il distributore in esame devono essere simulate altrettante si-
tuazioni di guasto corrispondenti a ciascuna delle condizioni elencate al 
punto 12.1. verifi cando di volta in volta l’arresto del funzionamento del 
gruppo motore-pompa di erogazione. 

 L’esito della prova deve essere riportato sulla scheda delle prove di 
laboratorio.».   

  12G0149  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 giugno 2012 .

      Modifi che al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008 recante: «Interventi necessari per la 
realizzazione dell’EXPO Milano 2015».    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni per la realizzazione delle opere e 
delle attività connesse allo svolgimento del grande evento EXPO Milano 2015 in attuazione dell’adempimento degli 
obblighi internazionali assunti dal Governo italiano nei confronti del Bureau International des Expositions (BIE); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1, relativo alle «opere essenziali», al vigente decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 22 ottobre 2008; 

 Visto il Piano industriale approvato, in data 20 aprile 2012, dal Consiglio di Amministrazione della Expo 2015 
Spa; 

 Vista la nota, datata 13 giugno 2012, dell’Amministratore Delegato della Expo 2015 Spa; 

 Tenuto conto che il Consiglio di Amministrazione della Expo 2015 Spa, in data 11 giugno 2012, ha deliberato la 
modifi ca del citato allegato 1, aggiornandolo alle mutate condizioni organizzative e realizzative legate alla gestione 
dell’Expo Milano 2015 ed anche al fi ne di renderlo compatibile con il Piano Industriale approvato dal Consiglio di 
Amministrazione. In data 20 aprile 2012; 

 Ritenuta, quindi, la necessità di procedere all’aggiornamento dell’allegato 1 al decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 22 ottobre 2008; 

 Sentito il Presidente della Regione Lombardia; 

  Sentito il Presidente della Provincia di Milano:  

 Sentito il Sindaco della Città di Milano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Allegato 1, al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008, relativo alle «opere essen-
ziali», è sostituito dall’Allegato 1 al presente decreto. 

 Roma, 15 giugno 2012 

 Il Presidente del Consiglio dei Ministri:
MONTI 

 Il Ministro dello sviluppo economico
e delle infrastrutture e dei trasporti:

PASSERA   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 6, foglio n. 328       
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 luglio 2012 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Bor-
dighera.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 24 marzo 2011, regi-
strato alla Corte dei conti il 31 marzo 2011, con il quale, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, è stato disposto lo scioglimento del consiglio co-
munale di Bordighera (Imperia) per la durata di diciotto 
mesi e la nomina di una commissione straordinaria per la 
provvisoria gestione dell’ente; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la tute-
la degli interessi primari richiedono un ulteriore intervento 
dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi democrati-
ci e di legalità e restituisca effi cienza e trasparenza all’azio-
ne amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adotta-
ta nella riunione del 20 luglio 2012; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
Bordighera (Imperia), fi ssata in diciotto mesi, è prorogata 
per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 20 luglio 2012 

 NAPOLITANO 

   MONTI     , Presidente del Con-
siglio dei Ministri  

   CANCELLIERI     , Ministro 
dell’interno    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2012
Interno - Registro n. 6, foglio n. 19

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Bordighera (Imperia) è stato sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica in data 24 marzo 2011, registrato 
alla Corte dei conti il 31 marzo 2011, per la durata di mesi diciotto, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, essendo 
stati riscontrati fenomeni di infi ltrazione e condizionamento da parte della 
criminalità organizzata. 

 Per effetto dell’avvenuto scioglimento, la gestione dell’ente è stata 
affi data ad una commissione straordinaria che ha perseguito l’obiettivo 
del ripristino della legalità, pur operando in un ambiente in cui continuano 
ad essere presenti segnali di diffusa illegalità. 

 Come rilevato dal Prefetto di Imperia con relazione del 9 luglio 
2012, con la quale è stata chiesta la proroga della gestione commissariale, 
nonostante i positivi risultati conseguiti dall’organo di gestione straordi-
naria, l’avviata azione di riorganizzazione e risanamento dell’ente locale 
non può ritenersi conclusa. 

 Tali aspetti sono stati oggetto di approfondimento nell’ambito della 
riunione di Coordinamento interforze del 9 c.m. nel corso della quale è sta-
to espresso parere favorevole al prosieguo della gestione commissariale. 

 Nella relazione prefettizia viene effettuata una profonda disamina 
delle diverse tipologie di interventi posti in essere dall’organo di gestione 
straordinaria, che hanno interessato tutte le criticità a suo tempo eviden-
ziate in sede di accesso e che avevano reso permeabile la struttura comu-
nale alle azioni pervasive della locale criminalità. 

 È necessario tuttavia consolidare le diverse iniziative avviate al fi ne 
di assicurare, prima del rinnovo degli organi, il completo raggiungimen-
to dell’obiettivo primario del ripristino delle condizioni di funzionalità 
istituzionali dell’ente e scongiurare ulteriori tentativi di penetrazione 
malavitosa. 

 L’attenzione della commissione straordinaria si è prioritariamente 
incentrata su una rilevante azione di contrasto al fenomeno dell’abusivi-
smo edilizio, attuata sulla base di un programma disposto sin dall’avvio 
della gestione commissariale. 

 Tale programma, intrapreso d’intesa con la Procura della Repubblica 
di Sanremo, che prevede una dettagliata serie di interventi, è stato realiz-
zato anche mediante l’istituzione di un apposito nucleo interno all’ ente. 

 L’avviata attività di riorganizzazione ha interessato anche il settore 
degli appalti di servizi, caratterizzato da alcuni affi damenti disposti dalla 
disciolta amministrazione in elusione della normativa di settore e sulla 
base di logiche clientelari che hanno favorito soggetti appartenenti a note 
«famiglie» contigue alla criminalità organizzata calabrese. 

 In particolare è stata verifi cata la procedura per l’affi damento del 
servizio di igiene urbana che ha rivelato ripetute anomalie ed irregolarità. 
Tale servizio, di rilevante importo economico, era stato affi dato nel 2001 
e successivamente prorogato senza il preventivo esperimento di gare ad 
evidenza pubblica. 

 La commissione straordinaria in relazione a tali procedure, che han-
no posto in rilievo aspetti sintomatici di un condizionamento esercitato 
dalla criminalità organizzata, ha avviato ogni idonea iniziativa per assi-
curare che il suddetto servizio venga svolto nel rispetto dei principi di 
legalità. 

 È in corso di defi nizione il complesso   iter   amministrativo volto 
all’ampliamento dell’approdo turistico per nautica da diporto, sulla base 
di un progetto che, come posto in rilievo dalla relativa delibera della Re-
gione Liguria, è risultato essere l’unico ammissibile. 

 Nella proposta di proroga è stato rappresentata la necessità che la 
commissione straordinaria proceda, con il coinvolgimento di tutti gli enti 
aventi competenze al riguardo, all’approvazione del progetto di utilizzo 
comunale delle aree demaniali, fi nalizzato all’eventuale rilascio della 
concessione demaniale marittima. 

 Vi è da considerare anche che il progetto in questione comporterà 
un investimento di ben 60 milioni di euro e che sono interessate alla fase 
di realizzazione società che, nel recente passato, sono state destinatarie di 
atti intimidatori. 

 Tali aspetti impongono di mantenere un alto livello di vigilanza, at-
teso che l’opera da realizzarsi suscita certamente un forte richiamo per gli 
imprenditori locali legati ad ambienti controindicati. 

 Nel settore del commercio e delle attività produttive l’organo di 
gestione straordinaria ha disposto un potenziamento della funzione di 
controllo, al fi ne di prevenire eventuali condizionamenti della criminalità 
organizzata nelle attività fi nalizzate al rilascio delle autorizzazioni per il 
commercio sulle aree pubbliche, delle licenze di pubblico spettacolo, del-
le concessioni ed autorizzazioni demaniali. Particolare attenzione è stata 
rivolta anche alle procedure di sub ingresso. 

 Sulla base di un richiesta formulata dalla Direzione distrettuale an-
timafi a di Genova la commissione straordinaria ha inoltre avviato una 
serie di accertamenti volti a verifi care la regolarità di alcune procedure 
amministrative concernenti lavori pubblici affi dati, in via diretta, nel 
corso degli anni 2006/2007 a società riconducibili alla locale famiglia 
malavitosa. 
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 Le iniziative adottate dalla commissione straordinaria costituisco-
no un segnale importante in favore del ripristino della legalità e stanno 
già producendo una serie di effetti positivi in termini di risanamento 
dell’ente e di contrasto al sistema di penetrazione malavitosa, che co-
munque non risulta completamente debellato, come testimoniano, ne-
gli ultimi mesi, gli incendi dolosi che hanno demolito due autovetture 
private ed alcuni escavatori appartenenti e/o utilizzati da una ditta che 
stava eseguendo lavori di opere pubbliche commissionati dall’organo 
straordinario. 

 Il perfezionamento delle menzionate procedure, alcune delle quali, 
come evidenziato, prevedono l’investimento di rilevanti importi econo-
mici, richiede di essere proseguito dall’organo di gestione straordinaria 
per assicurare la dovuta trasparenza ed imparzialità, in modo da evitare 
nuovi tentativi di interferenza da parte della locale criminalità, i cui se-
gnali di attività sono tuttora presenti sul territorio. 

 Per i motivi descritti risulta necessario che la commissione dispon-
ga di un maggior lasso di tempo per completare le attività in corso e per 
perseguire una maggiore qualità ed effi cacia dell’azione amministrativa, 
essendo ancora concreto il rischio di ingerenze della criminalità orga-
nizzata e ciò è suffi ciente per la richiesta di proroga, stante la comples-
sità delle azioni di bonifi ca intraprese dalla commissione. 

 Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano le con-
dizioni per l’applicazione del provvedimento di proroga della durata 
dello scioglimento del consiglio comunale di Bordighera (Imperia), per 
il periodo di sei mesi, ai sensi dell’art. 143, comma 10, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 16 luglio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A08680

    DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 3 agosto 2012 .

      Proroga della gestione commissariale in relazione agli in-
terventi di bonifi ca da realizzare nel sito di interesse nazio-
nale comprendente la laguna di Orbetello.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 3 AGOSTO 2012 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
recante “Disposizioni urgenti per il riordino della prote-
zione civile”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 gennaio 2002, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione al grave inquinamento 
della laguna di Orbetello; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 6 luglio 
2012, con il quale lo stato d’emergenza sopra citato è sta-
to prorogato, da ultimo, fi no al 5 agosto 2012; 

 Vista la nota dell’Assessore all’ambiente e energia del-
la regione Toscana del 13 giugno u.s., con la quale, tenuto 
anche conto delle istanze manifestate dal Commissario 
delegato e delle altre Amministrazioni pubbliche coinvol-
te, in ragione del persistere di una grave situazione di cri-
ticità ambientale nella laguna di Orbetello, ha chiesto una 
proroga dello stato di emergenza fi no al 31 ottobre 2012; 

 Considerato che la formulazione dell’allora vigente 
articolo 3, comma 2, ultimo periodo del citato decreto-
legge 15 luglio 2012, n. 59, consentiva la proroga di soli 
trenta giorni delle gestioni commissariali operanti alla 
data di entrata in vigore dello stesso provvedimento; 

 Vista la nota del 24 luglio 2012 con cui l’Assessore 
all’energia e ambiente della regione Toscana, in ragione 
dell’aggravamento delle criticità di natura ambientale 
nella laguna di Orbetello in concomitanza con la stagione 
estiva, ha chiesto di estendere la proroga concessa con la 
citata delibera del Consiglio dei Ministri del 6 luglio 2012 
al 31 dicembre 2012; 

 Ritenuto pertanto di dover adeguare il termine di vi-
genza dello stato di emergenza in rassegna all’intervenuta 
modifi ca del citato articolo 3, comma 2, del decreto-legge 
n. 59/2012, ad opera della legge di conversione 12 luglio 
2012, n. 100; 

 Considerato, inoltre, che l’articolo 3, comma 2, del so-
pracitato decreto-legge n. 59/2012, così come convertito 
dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, consente la proroga 
della gestione commissariale, prevedendo che per la pro-
secuzione degli interventi successivi si procede ai sensi 
dell’articolo 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di mantenere l’attua-
le impianto normativo derogatorio nelle more del defi -
nitivo subentro delle amministrazioni ordinariamente 
competenti; 

 Ritenuto che ricorrono, quindi, i presupposti previsti 
dall’articolo 3, comma 2, ultimo periodo del citato decre-
to-legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3, comma 2, ultimo 
periodo, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, è prorogata, fi no al 30 settembre 2012, la gestione 
commissariale in relazione agli interventi di bonifi ca da 
realizzare nel sito di interesse nazionale comprendente la 
laguna di Orbetello. A tal fi ne il Commissario delegato 
ed i soggetti attuatori operano con i poteri e le deroghe 
già previsti, nella vigenza dello stato di emergenza dalle 
ordinanze appositamente adottate. 

 2. Almeno dieci giorni prima della scadenza di cui al 
comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile provvede ad adottare, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, apposita ordinanza diret-
ta a favorire e regolare il subentro dell’Amministrazione 
pubblica competente in via ordinaria a coordinare gli in-
terventi che si renderanno necessari. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2012 

 Il Presidente: MONTI    

  12A08906
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    DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 3 agosto 2012 .

      Proroga della gestione commissariale in relazione agli 
eventi atmosferici ed alle violente mareggiate verifi catesi 
nei giorni dal 9 al 18 marzo 2010 nel territorio della regio-
ne Emilia-Romagna ed agli eventi alluvionali verifi catisi nei 
giorni 15 e 16 giugno 2010 nel territorio della provincia di 
Parma.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 3 AGOSTO 2012 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
recante “Disposizioni urgenti per il riordino della prote-
zione civile”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 9 luglio 2010, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali even-
ti atmosferici ed alle violente mareggiate verifi catisi nei 
giorni dal 9 al 18 marzo 2010 nel territorio della regione 
Emilia-Romagna ed agli eventi alluvionali verifi catisi nei 
giorni 15 e 16 giugno 2010 nel territorio della provincia 
di Parma; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 3 agosto 2011, con il quale il predetto stato di 
emergenza è stato prorogato, da ultimo, fi no al 31 luglio 
2012; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la nota del 25 luglio 2012 del Presidente della 
regione Emilia-Romagna con la quale è stata ribadi-
ta la necessità di proseguire, fi no al 31 dicembre 2012, 
nell’espletamento delle iniziative di carattere straordi-
nario e derogatorio fi nalizzate al defi nitivo superamento 
dell’emergenza; 

 Considerato che l’attuazione del piano degli interventi 
ha subito dei rallentamenti in conseguenza dell’eccezio-
nale nevicata del mese di febbraio 2012 e degli eventi 
sismici del mese di maggio 2012; 

 Considerato, quindi, che gli interventi necessari per la 
rimozione delle situazioni di pericolo non sono stati an-
cora ultimati e che sussiste ancora un contesto di criticità; 

 Considerato, inoltre, che l’articolo 3, comma 2, del so-
pracitato decreto-legge n. 59/2012, così come convertito 
dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, consente la proroga 
della gestione commissariale e dei soggetti attuatori, 
prevedendo che per la prosecuzione degli interventi suc-
cessivi si procede ai sensi dell’articolo 5, commi 4  -ter   e 
4  -quater   della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Ravvisata la necessità di mantenere l’attuale impianto 
normativo derogatorio nelle more del defi nitivo subentro 
delle amministrazioni ordinariamente competenti; 

 Ritenuto che ricorrono, quindi, i presupposti previsti 
dell’articolo 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

 Delibera:
   

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3, comma 2, ultimo 
periodo, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, é prorogata, fi no al 30 settembre 2012, la gestione 
commissariale e dei soggetti attuatori in relazione agli ec-
cezionali eventi atmosferici ed alle violente mareggiate 
verifi catisi nei giorni dal 9 al 18 marzo 2010 nel territorio 
della regione Emilia-Romagna ed agli eventi alluvionali 
verifi catisi nei giorni 15 e 16 giugno 2010 nel territorio 
della provincia di Parma. A tal fi ne il Commissario dele-
gato ed i soggetti attuatori operano con i poteri e le dero-
ghe già previsti, nella vigenza dello stato di emergenza 
dalle ordinanze appositamente adottate. 

 2. Almeno dieci giorni prima della scadenza di cui al 
comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile provvede ad adottare, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, apposita ordinanza diret-
ta a favorire e regolare il subentro dell’Amministrazione 
pubblica competente in via ordinaria a coordinare gli in-
terventi che si renderanno necessari. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2012 

 Il Presidente: MONTI   

  12A08907
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    DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 3 agosto 2012 .

      Proroga della gestione commissariale per il settore del 
traffico e della mobilità nella città di Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 3 AGOSTO 2012 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante “Disposizioni urgenti per il riordino 
della protezione civile”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 8 settembre 2006, con il quale è stato di-
chiarato lo stato di emergenza ambientale determina-
tosi nel settore del traffico e della mobilità della Città 
di Messina; 

 Vista la delibera del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 6 luglio 2012, con il quale lo stato d’emer-
genza sopra citato è stato prorogato, da ultimo, fino al 
5 agosto 2012; 

 Considerato che con la comunicazione del 26 giu-
gno 2012, il Sindaco della città di Messina – Com-
missario delegato ha rappresentato l’esigenza che lo 
stato di emergenza in rassegna venisse prorogato fino 
al 31 dicembre 2012; 

 Considerato che la formulazione dell’allora vi-
gente articolo 3, comma 2, ultimo periodo del citato 
decreto-legge 15 luglio 2012, n. 59, consentiva la pro-
roga di soli trenta giorni delle gestioni commissaria-
li operanti alla data di entrata in vigore dello stesso 
provvedimento; 

 Ravvisata pertanto la necessità di adeguare il ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza in rassegna 
all’intervenuta modifica del citato articolo 3, com-
ma 2, del decreto-legge n. 59/2012, ad opera della leg-
ge di conversione 12 luglio 2012, n. 100; 

 Considerato, inoltre, che l’articolo 3, comma 2, del 
sopracitato decreto-legge n. 59/2012, così come con-
vertito dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, consente la 
proroga della gestione commissariale, prevedendo che 

per la prosecuzione degli interventi successivi si pro-
cede ai sensi dell’articolo 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   
della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Vista la nota del 23 luglio 2012 del Sindaco della 
Città di Messina – Commissario delegato con la qua-
le è stata ribadita la necessità di proseguire, fino al 
31 dicembre 2012, nell’espletamento delle iniziative 
di carattere straordinario e derogatorio finalizzate al 
definitivo superamento dell’emergenza; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di mantenere l’attua-
le impianto normativo derogatorio nelle more del defi-
nitivo subentro delle amministrazioni ordinariamente 
competenti; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

 Delibera:   

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3, comma 2, ulti-
mo periodo, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
2012, n. 100, è prorogata, fino al 30 settembre 2012, 
la gestione commissariale in relazione all’emergenza 
ambientale determinatasi nel settore del traffico e del-
la mobilità della Città di Messina. A tal fine il Com-
missario delegato opera con i poteri e le deroghe già 
previsti, nella vigenza dello stato di emergenza dalle 
ordinanze appositamente adottate. 

 2. Almeno dieci giorni prima della scadenza di cui 
al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione 
civile provvede ad adottare, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apposita ordinan-
za diretta a favorire e regolare il subentro dell’Am-
ministrazione pubblica competente in via ordinaria a 
coordinare gli interventi che si renderanno necessari. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2012 

 Il Presidente: MONTI   

  12A08908  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 luglio 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 1° giugno 2012 e 
scadenza 1º giugno 2017, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE
DELLA DIREZIONE II DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicem-
bre 2011, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore della Direzione Se-
conda del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.497 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i decreti in data 28 maggio e 26 giugno 2012, con 
i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con godi-
mento 1° giugno 2012 e scadenza 1° giugno 2017; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una quinta tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, 
con godimento 1° giugno 2012 e scadenza 1° giugno 
2017, di cui al decreto del 28 maggio 2012, altresì citato 
nelle premesse, recante l’emissione delle prime due tran-
che dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche 
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.250 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 28 maggio 2012. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di “coupon stripping”; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 75% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’articolo 1 del presente decreto, dovranno pervenire 
entro le ore 11 del giorno 30 luglio 2012, con l’osservan-
za delle modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato 
decreto del 28 maggio 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 
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 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 28 maggio 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
15 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’arti-
colo 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori “specialisti in titoli di Stato”, 
individuati ai sensi dell’articolo 23 del decreto ministe-
riale n. 216 del 2009, citato nelle premesse, che abbiano 
partecipato all’asta della quinta tranche e verrà ripartita 
con le modalità di seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato 
decreto del 28 maggio 2012, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 luglio 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 - per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare 
nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, l’am-
montare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei 
buoni di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nel-
le ultime tre aste “ordinarie” dei BTP quinquennali ed il 
totale complessivamente assegnato, nelle medesime aste, 
agli operatori ammessi a partecipare al collocamento sup-
plementare; nelle predette aste verrà compresa quella di 
cui all’articolo 1 del presente decreto e verranno escluse 
quelle relative ad eventuali operazioni di concambio; 

 - per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesi-
mi, rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione 
all’ingrosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 
10, 11, 13 e 14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale 
n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2012, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
61 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 1° agosto 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione 
al Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 
4.1.1), articolo 3, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240 (unità di voto parla-
mentare 2.1.3), articolo 3, per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2012, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2017, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’articolo 5 del citato decreto del 28 maggio 2012, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti 
da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze per l’anno fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A08714
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    DECRETO  25 luglio 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 5,50%, con godimento 1º marzo 2012 e sca-
denza 1º settembre 2022, undicesima e dodicesima tranche.    

     IL DIRETTORE
DELLA DIREZIONE II DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico, 
e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, in ogni anno 
fi nanziario, ad emanare decreti cornice che consentano al 
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebitamen-
to sul mercato interno od estero nelle forme di prodotti e 
strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i cri-
teri per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra ca-
ratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore della Direzione Seconda del 
Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la disci-
plina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è stato 
affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione ac-
centrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizioni in caso 
di ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009 
e in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori specia-
listi in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma dell’arti-
colo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emissione 
dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.497 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i decreti in data 24 febbraio, 27 marzo, 24 aprile, 
28 maggio e 26 giugno 2012, con i quali è stata disposta 

l’emissione delle prime dieci tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 5,50%, con godimento 1° marzo 2012 e scaden-
za 1° settembre 2022; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di un’undicesima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
un’undicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
5,50%, con godimento 1° marzo 2012 e scadenza 1° set-
tembre 2022, di cui al decreto del 24 febbraio 2012, altresì 
citato nelle premesse, recante l’emissione delle prime due 
tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche 
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente de-
creto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteristi-
che e modalità di emissione stabilite dal citato decreto del 
24 febbraio 2012. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione uffi -
ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia del-
le operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Centrale 
Europea e su di essi, come previsto dal decreto ministeriale 
28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 
dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate operazioni 
di “coupon stripping”; l’ammontare complessivo massimo 
che può essere oggetto di tali operazioni non può superare 
il 75% del capitale nominale circolante dei buoni stessi.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto, dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 30 luglio 2012, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto 
del 24 febbraio 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decreto 
del 24 febbraio 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la dodicesima tranche dei titoli stessi per un importo pari 
al 15 per cento dell’ammontare nominale massimo offer-
to nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’ar-
ticolo 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori “specialisti in titoli di Stato”, 
individuati ai sensi dell’articolo 23 del decreto ministeriale 
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n. 216 del 2009, citato nelle premesse, che abbiano parte-
cipato all’asta dell’undicesima tranche e verrà ripartita con 
le modalità di seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato 
decreto del 24 febbraio 2012, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 luglio 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 - per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare no-
minale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, l’ammontare 
attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei buoni di 
cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle ultime tre 
aste “ordinarie” dei BTP decennali ed il totale comples-
sivamente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare; nel-
le predette aste verrà compresa quella di cui all’articolo 1 
del presente decreto e verranno escluse quelle relative ad 
eventuali operazioni di concambio; 

 - per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesimi, 
rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’in-
grosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 10, 11, 
13 e 14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale n. 216 
del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale valuta-
zione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti 
stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presenteran-
no richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplementare 
verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 1° agosto 2012, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 153 giorni. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
“EXPRESS II” con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto ri-
cavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dalla 
Banca d’Italia il medesimo giorno 1° agosto 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 

X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), artico-
lo 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione 
ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), ar-
ticolo 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, 
al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2012, 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2022, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze per l’anno stesso, e corrispondente 
al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 26.2) dello sta-
to di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’articolo 5 del citato decreto del 24 febbraio 2012, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti 
da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’anno fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A08715

    DECRETO  25 luglio 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3%, con godimento 1° novembre 2010 e 
scadenza 1° novembre 2015, tredicesima e quattordicesima 
tranche.    

     IL DIRETTORE
   DELLA DIREZIONE II DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di debito pubbli-
co, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno 
fi nanziario, ad emanare decreti cornice che consentano al 
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebitamen-
to sul mercato interno od estero nelle forme di prodotti e 
strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i cri-
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teri per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra ca-
ratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si de-
fi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i limiti 
e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano 
disposte dal Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la disci-
plina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è stato 
affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione ac-
centrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizioni in caso 
di ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009 
e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori specialisti in 
titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.497 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i decreti in data 10 novembre 2010, 11 gennaio, 
10 febbraio e 8 marzo 2011, 13 febbraio e 6 aprile 2012, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime dodici 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3%, con godimento 
1° novembre 2010 e scadenza 1° novembre 2015; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una tredicesima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una tredice-
sima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3%, con go-
dimento 1° novembre 2010 e scadenza 1° novembre 2015, 
di cui al decreto del 10 novembre 2010, altresì citato nelle 

premesse, recante l’emissione delle prime due tranche dei 
buoni stessi. L’emissione della predetta tranche viene di-
sposta per un ammontare nominale compreso fra un impor-
to minimo di 250 milioni di euro e un importo massimo di 
750 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente de-
creto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteristi-
che e modalità di emissione stabilite dal citato decreto del 
10 novembre 2010. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione uffi -
ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia del-
le operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Centrale 
Europea e su di essi, come previsto dal decreto ministeriale 
28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 
dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate operazioni 
di «coupon stripping»; l’ammontare complessivo massimo 
che può essere oggetto di tali operazioni non può superare 
il 75% del capitale nominale circolante dei buoni stessi. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 luglio 2012, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
10 novembre 2010; a modifi ca di quanto disposto dal pre-
detto art. 6, gli operatori potranno presentare fi no ad un 
massimo di 5 offerte. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decreto 
del 10 novembre 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale. 
 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 5 del 

citato decreto del 10 novembre 2010, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,20% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento della 
quattordicesima tranche dei titoli stessi per un importo pari 
al 15 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, citato 
nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della tredi-
cesima tranche e verrà ripartita con le modalità di seguito 
indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decreto 
del 10 novembre 2010, in quanto applicabili. 
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 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 luglio 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  In considerazione della durata residua dei buoni del Te-
soro poliennali di cui al presente decreto, i medesimi ven-
gono assimilati ai titoli con vita residua di tre anni; pertanto 
l’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» nel 
collocamento supplementare sarà determinato nella manie-
ra seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare 
nominale massimo offerto nell’asta «ordinaria», l’ammon-
tare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei buoni 
di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle ultime 
tre aste «ordinarie» dei BTP triennali ed il totale comples-
sivamente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare; 
nelle predette aste verrà compresa quella di cui all’art. 1 
del presente decreto e verranno escluse quelle relative ad 
eventuali operazioni di concambio; 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta «ordinaria», 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesimi, 
rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’in-
grosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 10, 11, 
13 e 14) e 28 (comma 2) del decreto ministeriale n. 216 
del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale valuta-
zione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti 
stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno «specialista» il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
«specialisti» presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presenteran-
no richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplementare 
verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 1° agosto 2012, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 92 giorni. A 
tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione «EX-
PRESS II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto ri-
cavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dalla 
Banca d’Italia il medesimo giorno 1° agosto 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 
X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione ed al 
capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), art. 3, per 
quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2012, 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corrispondente al 
capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 26.2) dello stato 
di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, indi-
cata nell’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109), dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A08716

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 luglio 2012 .

      Designazione dell’«Agenzia Laore Sardegna», quale auto-
rità pubblica ad effettuare i controlli sulla denominazione di 
origine protetta «Carciofo Spinoso di Sardegna» registrata in 
ambito Unione europea ai sensi del Reg. (CE) n. 510/06.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazio-
ni geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che abroga il 
regolamento (CEE) n. 2081/1992; 

 Visto l’art.17, comma 1 del predetto regolamento (CE) 
n.510/06 che stabilisce che le denominazioni che alla data 
di entrata in vigore del regolamento stesso fi gurano nell’al-
legato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e quelle che fi gu-
rano nell’allegato del Regolamento (CE) n.2400/96, sono 
automaticamente iscritte nel «registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografi che protette»; 
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 Visto il regolamento (UE) n.94 del 3 febbraio 2011 con 
il quale l’Unione europea ha provveduto alla registrazione, 
fra le altre, della denominazione di origine protetta «Car-
ciofo Spinoso di Sardegna»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 – ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che l’«Agenzia Laore Sardegna» ha predi-
sposto il piano di controllo per la denominazione “Carciofo 
Spinoso di Sardegna” conformemente allo schema tipo di 
controllo; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizzazio-
ni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10 e 11 
del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al Ministero 
delle politiche agricole alimentarie forestali, in quanto Au-
torità nazionale preposta al coordinamento dell’attività di 
controllo ai sensi del comma 1 dell’articolo 14 della legge 
n. 526/1999, sentite le Regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge 
n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di valutazione; 

 Viste le decisioni assunte dal Gruppo tecnico di valuta-
zione nella riunione del 16 luglio 2012; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedimen-

to di autorizzazione ai sensi della comma 1 dell’art. 14 del-
la legge n. 526/99; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’«Agenzia Laore Sardegna» con sede in Cagliari, Via 
Caprera n.8, è designata quale autorità pubblica ad espleta-
re le funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 del 
Regolamento (CE) n. 510/2006 per la denominazione di 
origine protetta «Carciofo Spinoso di Sardegna», registrata 
in ambito Unione europea con regolamento (UE) n. 94 del 
3 febbraio 2011.   

  Art. 2.

     La presente designazione comporta l’obbligo per 
l’«Agenzia Laore Sardegna» del rispetto delle prescri-
zioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o 
revocata ai sensi del comma 4 dell’articolo 14 della leg-
ge n. 526/99 con provvedimento dell’autorità nazionale 
competente.   

  Art. 3.

     L’«Agenzia Laore Sardegna» non può modifi care le mo-
dalità di controllo e il sistema tariffario riportati nell’appo-
sito piano di controllo per la denominazione protetta «Car-

ciofo Spinoso di Sardegna», così come depositati presso 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso di detta autorità. 

 L’«Agenzia Laore Sardegna» comunica e sottopone 
all’approvazione ministeriale ogni variazione concernente 
il personale ispettivo indicato nella documentazione pre-
sentata, la composizione del Comitato di certifi cazione o 
della struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi, 
nonché l’esercizio di attività che risultano oggettivamen-
te incompatibili con il mantenimento del provvedimento 
autorizzatorio. 

 Il mancato adempimento delle prescrizioni del presen-
te articolo può comportare la revoca della designazione 
concessa.   

  Art. 4.

     L’«Agenzia Laore Sardegna» dovrà assicurare, coeren-
temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il 
prodotto certifi cato risponda ai requisiti descritti nel rela-
tivo disciplinare di produzione e che sulle confezioni con 
le quali viene commercializzata la denominazione «Car-
ciofo Spinoso di Sardegna», venga apposta la dicitura: 
«Garantito dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (CE) 
510/2006».   

  Art. 5.

     La designazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 

 Alla scadenza del terzo anno di designazione, il sog-
getto legittimato ai sensi dell’articolo 14, comma 8 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Au-
torità nazionale competente, l’intenzione di confermare 
l’«Agenzia Laore Sardegna» o proporre un nuovo soggetto 
da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco di cui all’art. 14, 
comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, ovvero 
di rinunciare esplicitamente alla facoltà di designazione ai 
sensi dell’art.14, comma 9, della citata legge. 

 Nell’ambito del periodo di validità della designazione, 
l’«Agenzia Laore Sardegna» è tenuto ad adempiere a tut-
te le disposizioni complementari che l’autorità nazionale 
competente, ove lo ritenga necessario, decida di impartire.   

  Art. 6.

     L’«Agenzia Laore Sardegna» comunica con immedia-
tezza, e comunque con termine non superiore a trenta gior-
ni lavorativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo della 
denominazione «Carciofo Spinoso di Sardegna» anche 
mediante immissione nel sistema informatico del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali delle quan-
tità certifi cate e degli aventi diritto.   

  Art. 7.

     L’«Agenzia Laore Sardegna» immette nel sistema infor-
matico del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e 
documentale dell’attività certifi cativa.   



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1826-8-2012

  Art. 8.
     L’«Agenzia Laore Sardegna» è sottoposta alla vigilanza 

esercitata dal Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali e dalla Regione Autonoma Sardegna, ai sen-
si dell’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data della 
sua emanazione. 

 Roma, 25 luglio 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A08687

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 luglio 2012 .

       Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate 
con la legge n. 64/1986.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 /03/1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante le norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche; 

 Visto il testo unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 1° marzo 1986, n. 64 e successive modifi -
che ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e succes-
sive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito 
nella legge 7 aprile 1995, n. 104; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese, ed in particolare 
l’art. 29, comma 2 che, al fi ne di conseguire la defi niti-
va chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni di 
cui alla legge 1° marzo 1986, n. 64, stabilisce che, qualora 
alla data di entrata in vigore del decreto legge medesimo, 
non sia stata avanzata dalle imprese destinatarie delle age-
volazioni alcuna richiesta di erogazione per stato di avan-
zamento della realizzazione del programma, il Ministero 
dello sviluppo economico accerta, con provvedimento da 

pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, la decadenza dai benefi ci per un insieme di imprese 
interessate; 

 Visto il decreto ricognitivo del 23 novembre 2004, 
n. 133640, in cui risultano inserite le imprese di cui all’al-
legato elenco e per le quali non risulta intervenuto alcun 
impegno in contabilità ordinaria, del contributo in conto 
capitale; 

 Considerato che, da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, non sono state richieste, per 
il tramite dei relativi istituti di credito o società di leasing, 
erogazioni a titolo di stato di avanzamento, né risultano 
erogate somme alle medesime imprese, dalle competenti 
amministrazioni; 

 Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere alla revoca delle agevolazioni, concesse in via 
provvisoria con i provvedimenti rispettivamente indicati 
nel succitato elenco; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsio-
ne legislativa, non si procederà alla notifi ca del presente 
provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana; 

 Atteso che, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 15 febbraio 2012, è stato conferito l’in-
carico di direttore generale per l’incentivazione delle atti-
vità imprenditoriali del Dipartimento sviluppo e coesione 
economica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, sono revo-
cate le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai sensi 
della legge 1° marzo 1986, n. 64 e successive modifi che 
ed integrazioni, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Clausola di ricorribilità    

     1. Avverso il presente provvedimento, per lesione di 
pretesi interessi legittimi, sarà possibile esperire ricorso 
giurisdizionale al competente T.A.R., ovvero, in alternati-
va, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ri-
spettivamente entro sessanta e centoventi giorni, dalla data 
dell’avvenuta pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. L’autorità giurisdizionale ordinaria è, 
invece, competente per lesione di diritti soggettivi. 

 Roma, 30 luglio 2012 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  18 luglio 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Vercelli.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER IL PIEMONTE E LA VALLE D’AOSTA 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del Territorio, approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000, con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del Territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 
2001, n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 
5 marzo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del ci-
tato decreto-legge n. 498 del 1961, sancendo che prima 
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo di 
mancato o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre 
verifi care che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni or-
ganizzative dell’Amministrazione fi nanziaria e sentire al 
riguardo il garante del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
 Vista la nota prot. n. 4387 dell’Uffi cio provinciale di 

Vercelli del 6 luglio 2012, con la quale è stata comuni-
cata la causa ed il periodo di mancato funzionamento 
dell’Uffi cio; 

 Accertato che il mancato funzionamento del citato uf-
fi cio è da attribuirsi all’assemblea indetta dalle OO.SS.; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale. non riconducibile a di-
sfunzioni organizzative dell’Uffi cio; 

 Visto il parere favorevole del Garante del Contribuente, 
Uffi cio del Piemonte, espresso con nota prot. n. 1036/12 
dell’11 luglio 2012; 

  Determina:  

  È accertato il periodo di mancato funzionamento del 
sottoindicato uffi cio come segue:  

 il giorno 6 luglio 2012 dalle ore 10.00 alle ore 10.30; 
 regione Piemonte: Uffi cio provinciale di Vercelli. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Torino, 18 luglio 2012 

 p. Il direttore regionale: FEDERICO   

  12A08678

    DECRETO  18 luglio 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio di Alessandria 
e Casale Monferrato.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER IL PIEMONTE E LA VALLE D’AOSTA 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del Territorio, approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000, con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del Territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 
2001, n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 
5 marzo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del ci-
tato decreto-legge n. 498 del 1961, sancendo che prima 
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo di 
mancato o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre 
verifi care che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni or-
ganizzative dell’Amministrazione fi nanziaria e sentire al 
riguardo il garante del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
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 Vista la nota prot. n. 7967 dell’Uffi cio provinciale di 
Alessandria del 4 luglio 2012, con la quale è stata comu-
nicata la causa ed il periodo di mancato funzionamento 
dell’Uffi cio; 

 Accertato che il mancato funzionamento del citato uf-
fi cio è da attribuirsi all’assemblea indetta dalle OO.SS.; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale, non riconducibile a di-
sfunzioni organizzative dell’Uffi cio; 

 Visto il parere favorevole del Garante del Contribuente, 
Uffi cio del Piemonte, espresso con nota prot. n. 1008/12 
del 6 luglio 2012; 

  Determina:  

  È accertato il periodo di mancato funzionamento del 
sottoindicato uffi cio come segue:  

 il giorno 3 luglio 2012 dalle ore 10.30 alle ore 12.30 
 regione Piemonte: Uffi cio Provinciale di Alessan-

dria - Servizi di pubblicità immobiliare di Alessandria e 
Casale Monferrato. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Torino, 18 luglio 2012 

 p. Il direttore generale: FEDERICO   

  12A08679

    PROVVEDIMENTO  20 luglio 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi catastali nonché dei servizi di accettazione atti e cer-
tifi cazioni di PP.II. dell’Uffi cio provinciale di Trapani.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA SICILIA 

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme ripor-
tate nel seguito del presente provvedimento; 

  Dispone:  

 È accertato il mancato funzionamento dei servizi cata-
stali nonché dei servizi di accettazione atti e certifi cazio-
ni di PP.II. dell’Uffi cio provinciale di Trapani del gior-
no 3 luglio 2012 dalle ore 10 alle ore 11. 

   Motivazioni:   
 le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono 

dalla circostanza che, a causa di un’assemblea sindaca-
le del personale, l’Uffi cio provinciale di Trapani non ha 
potuto svolgere con regolarità i servizi istituzionali di 
competenza. 

   Riferimenti normativi:   
 decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498 convertito con 

modifi cazione dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostitu-
ito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592 nonché dalla legge 
18 febbraio 1999, n. 28; 

 decreto legislativo n. 32/2001 art. 10; 

 regolamento di amministrazione dell’Agenzia del 
territorio. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Palermo, 20 luglio 2012 

 Il direttore regionale: PELLEGRINI   

  12A08765

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  25 luglio 2012 .

      Proroga dei termini del procedimento per la valutazio-
ne delle dimensioni economiche del Sistema integrato delle 
Comunicazioni (SIC) per l’anno 2010 avviato con delibera 
n. 677/11/CONS.      (Deliberazione n. 317/12/CONS).     

     L’AUTORITÀ 

 Nella sua riunione di Consiglio del 25 luglio 2012; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 31 luglio 1997, n. 177 - supplemento ordina-
rio n. 154; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante «Testo unico della radiotelevisione», pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
7 settembre 2005, n. 208 - supplemento ordinario n. 150, 
così come modifi cato dal decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 44, recante «Attuazione della direttiva 2007/65/
CE relativa al coordinamento di determinate disposizio-
ni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati 
membri concernenti l’esercizio delle attività televisive», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 29 marzo 2010, n. 73; 

 Vista la delibera n. 401/10/CONS del 22 luglio 2010 
recante «Disciplina dei tempi dei procedimenti», pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
6 settembre 2010, n. 208; 

 Vista la delibera n. 456/11/CONS del 22 luglio 2011 
recante «Modifi che e integrazioni alla disciplina dei tem-
pi dei procedimenti, approvata con delibera n. 401/10/
CONS», disponibile sul sito web dell’autorità; 

 Vista la delibera n. 677/11/CONS, recante «Avvio del 
procedimento per la valutazione delle dimensioni econo-
miche del sistema integrato delle comunicazioni (SIC) 
per l’anno 2010», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana del 4 gennaio 2012, n. 3 - supple-
mento ordinario n. 3; 

 Considerata la necessità di consentire il completamen-
to di un’indagine di mercato inerente il comportamento 
degli inserzionisti di pubblicità nella scelta di investimen-
to fra le diverse attività di comunicazione del cd. below 
the line, al fi ne di pervenire, nell’ambito della valutazione 
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delle dimensioni economiche del SIC, alla valorizzazione 
delle aree economiche delle iniziative di comunicazione 
di prodotti e servizi e delle sponsorizzazioni; 

 Udita la relazione del Presidente Angelo Marcello Car-
dani relatore ai sensi dell’art. 31 del regolamento concer-
nente l’organizzazione ed il funzionamento dell’ autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Il termine di conclusione del procedimento istrutto-

rio di cui alla delibera n. 677/11/CONS pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 4 gennaio 

2012, n. 3 - supplemento ordinario n. 3, fi ssato in 180 
giorni dalla pubblicazione della suddetta delibera nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, è prorogato 
di ulteriori 90 giorni. 

 2. Restano immutate tutte le altre disposizioni della de-
libera n. 677/11/CONS. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul sito web 
dell’Autorità. 

 Napoli, 25 luglio 2012 

 Il Presidente: CARDANI   

  12A08764  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Simvastatina Aurobindo».    

      Estratto determinazione n. 489/2012 del 25 luglio 2012  

 Medicinale: «SIMVASTATINA AUROBINDO». 
 Titolare - A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. vicolo San Gio-

vanni sul Muro, 9 - 20121 Milano Italia. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770285/M (in base 10) 14Z5MF (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770297/M (in base 10) 14Z5MT (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770309/M (in base 10) 14Z5N5 (in 
base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770311/M (in base 10) 14Z5N7 (in 
base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770323/M (in base 10) 14Z5NM (in 
base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770335/M (in base 10) 14Z5NZ (in 
base 32); 

 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770347/M (in base 10) 14Z5PC (in 
base 32); 

 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770350/M (in base 10) 14Z5PG (in 
base 32); 

 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770362/M (in base 10) 14Z5PU (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
  Composizione ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  
 Principio attivo: 10 mg, 20 mg, 40 mg di simvastatina. 
  Eccipienti:  

  Nucleo della compressa:  
 butilidrossianisolo (E320); 
 acido ascorbico (E300); 
 acido citrico monoidrato (E330); 

 cellulosa microcristallina (E460a); 
 amido di mais pregelatinizzato; 
 lattosio monoidrato; 
 magnesio stearato (E470B). 

  Rivestimento della compressa:  
 ipromellosa (E464); 
 idrossipropilcellulosa (E463); 
 titanio diossido (E171); 
 talco (E553b); 
 ferro ossido giallo (E172) (per 10/20   mg)  ; 
 ferro ossido rosso (E172) (per 10/20/40   mg)  . 

  Rilascio lotti:  
 Milipharm Limited, Ares, Odyssey Business Park, West End 

Road, South Ruislip HA4 6QD, Regno Unito; 
 Pfi zer Service Company, hog Wei 10, B-1930, zaventen, Vlaams 

Brabant, Belgio; 
 APL Swift service (Malta) Ltd, HF26, Hal Far Industrial Estate, 

Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta. 
  Controllo lotti:  

 Astron Research Limited, lst fl oor, Sage House, 319 Pinner 
Road, Harrow, HAI 4UF, Regno Unito Zeta Analytical Limited, Unit 
3, Colonial Way, Watforf, Hertfordshire, WD24 4YR, Regno Unito 
Bodycote Testing Limited, Jealth Science, Lochend Industrial Estate, 
Newbridge, Midlothian, EH28 8PL, Regno Unito - APL Swift servi-
ce (Malta) Ltd, HF26, HaI Far Industrial Estate, Hal Far, Birzebbugia, 
BBG 3000, Malta. 

 Produzione: Aurobindo Pharma Limited, Unit III, Survey No. 313, 
Bachupally village, Quthubullapur Mandal, Ranga Reddy District, An-
dhra Pradesh, India. 

 Confezionamento: Aurobindo Pharma Limited, Unit III, Survey 
No. 313, Bachupally village, Quthubullapur Mandai, Ranga Reddy Di-
strict, Andhra Pradesh, India. 

  Confezionamento secondario:  
 Aurobindo Pharma Limited, Unit III, Survey No. 313, Bachu-

pally village, Quthubullapur Mandal, Ranga Reddy District, Andhra 
Pradesh, India; 

 Pharmapak Limited, Factory MRH 012B, Mrichel Ind. Estate, 
B’Kara, Malta; 

 Jäger GmbH Heinkelstrasse 8, 76461 Muggensturm, Baden-
Würtemberg, Germania; 

 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a. via delle Industrie SNC, 
26814 Livagra (Lodi) (solo per Italia). 

 Produzione PA: Aurobindo Pharma Limited, Unit I, Survey Nos 
388 &389, Borpatla village, Hatnoora Mandal, Medak District, Andhra 
Pradesh. 
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  Indicazioni terapeutiche  

  Ipercolesterolemia.  
 Trattamento dell’ipercolesterolemia primaria o della dislipidemia 

mista, come aggiunta alla dieta, quando la risposta alla dieta e ad altri 
trattamenti non farmacologici (es. esercizio fi sico, riduzione del peso 
corporeo) è inadeguata. 

 Trattamento dell’ipercolesterolemia familiare omozigote come ag-
giunta alla dieta e ad altri trattamenti ipolipemizzanti (es. LDL aferesi) 
o se tali trattamenti non sono appropriati. 

  Prevenzione cardiovascolare.  
 Riduzione della mortalità e della morbilità cardiovascolare nei pa-

zienti con manifesta malattia cardiovascolare aterosclerotica o diabete 
mellito, con livelli di colesterolo sia normali che aumentati, come tera-
pia aggiuntiva per la correzione di altri fattori di rischio e di altre terapie 
cardioprotettive (vedere paragrafo 5.1). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione «10 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038770285/M (in base 10) 
14Z5MF (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A» Nota 13. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 1,41. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 2,65. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Simvastati-
na Aurobindo è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A08746

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario «Adiuxan B12 
Carnitina».    

      Provvedimento n. 541 dell’11 luglio 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario «ADIUXAN B12 
CARNITINA». 

  Confezioni:  
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 102618016; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 102618028. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A. con sede in via-
le Colleoni, 15 - 20864 Agrate Brianza (Monza Brianza) Cod. Fisc. 
09032600158. 

 Oggetto dei provvedimento: variazione tipo IB modifi ca della du-
rata di conservazione o delle condizioni di magazzinaggio del prodot-
to fi nito: introduzione della durata di conservazione del prodotto fi nito 
dopo prima apertura. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto, l’introduzione del periodo di validità del prodotto fi nito 
dopo prima apertura, pari a 28 giorni. 

  La validità ora autorizzata è la seguente:  
 del medicinale confezionato per la vendita: 24 mesi; 
 dopo prima apertura del confezionamento primario: 28 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A08741

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Actionis» 50 
mg/ml sospensione iniettabile per bovini e suini.    

      Provvedimento n. 542 dell’11 luglio 2012  

 Procedura di mutuo riconoscimento ES/V/0157/001/IA/001 
 Medicinale per uso veterinario «ACTIONIS» 50 mg/ml sospensio-

ne iniettabile per bovini e suini. 
  Confezioni:  

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104289018; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104289020. 

 Titolare A.I.C.: Laboratorios SYVA, S.A.U. con sede in Avda. Pár-
roco Pablo Díez, 49-57 - 24010 León (Spagna). 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA armonizzazione 
stampati. 

  Si autorizza, per il medicinale per uso veterinario indicato in ogget-
to, la modifi ca degli stampati su richiesta della ditta nei seguenti punti 
dell’SPC e i corrispondenti punti del foglietto illustrativo:  

 4.2 - Indicazioni per l’utilizzazione: aggiunta della seguente fra-
se: «L’indicazione è limitata ai casi in cui il trattamento con altri antimi-
crobici non ha avuto risultati». 

 4.3 - Controindicazioni: «Non somministrare ad animali nei 
quali è stata accertata un’ipersensibilità al ceftiofur e ad altri antibiotici 
ß-lattamici. Non utilizzare in caso di accertata resistenza al ceftiofur o 
ad altri antibiotici ß-lattamici. Non somministrare per via endovenosa. 
Non utilizzare nel pollame (comprese le uova) a causa del rischio di 
diffusione di resistenze antimicrobiche nell’uomo». 

 4.5 - Precauzioni speciali per l’impiego: «Actionis seleziona 
ceppi resistenti come batteri vettori di beta-lattamasi a spettro esteso 
(ESBL) e può costituire un rischio per la salute umana se questi ceppi 
si diffondono nell’uomo, per esempio tramite gli alimenti. Per questa 
ragione, Actionis deve essere limitato al trattamento di condizioni clini-
che che hanno risposto o che si ritiene possano rispondere scarsamente 
(si fa riferimento a casi molto acuti in cui il trattamento deve essere 
iniziato senza diagnosi batteriologica) al trattamento di prima linea. Du-
rante l’uso del prodotto, è necessario attenersi ai regolamenti uffi ciali, 
nazionali e regionali, sull’uso di prodotti antimicrobici. Un impegno più 
frequente, incluso un utilizzo di tale prodotto diverso dalle istruzioni 
fornite nell’RCP, può condurre a un aumento della prevalenza di tali re-
sistenze. Ove possibile, Actionis deve essere utilizzato esclusivamente 
sulla base di test di sensibilità. 

 Actionis è destinato al trattamento di singoli animali. Non utilizza-
re per la prevenzione di malattie o come parte di programmi sanitari per 
allevamenti. Il trattamento di gruppi animali deve essere rigorosamente 
limitato a epidemie in corso secondo le condizioni d’uso approvate. 

 Non utilizzare come profi lassi in caso di placenta ritenuta. Prima 
dell’uso, agitare bene per 1 minuto o fi no a che il prodotto non è stato 
completamente riportato in sospensione» ... (  Omissis  ). 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  12A08742
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario Advantix Spot-
on cani fi no 4 kg, Advantix Spot-on cani oltre 4 kg fi no 
a 10 kg, Advantix Spot-on cani oltre 10 kg fi no a 25 kg, 
Advantix Spot-on cani oltre 25 kg.    

      Provvedimento n. 546 del 12 luglio 2012  
 Procedura di mutuo riconoscimento n. IT/V/0113/001/II/011- 

IT/V/0114/001/II/011 -IT/V/0115/001/II/011 - IT/V/0116/001/II/011. 
 Specialità medicinale per uso veterinario, Advantix Spot-on cani fi no 

4 kg, Advantix Spot-on cani oltre 4 kg fi no a 10 kg, Advantix Spot-on oltre 
10 kg fi no a 25 kg, Advantix Spot-on cani oltre i 25 kg. 

  Confezioni:  
 tutte le confezioni - A.I.C. n. 103627; 
 tutte le confezioni - A.I.C. n. 103628; 
 tutte le confezioni - A.I.C. n. 103626; 
 tutte le confezioni - A.I.C. n. 103629. 

 Titolare A.I.C: Bayer S.p.A. con sede legale in viale Certosa, 130 - 
20156 Milano C.F. 05849130157. 

 Oggetto: variazione tipo II - C.I.6.a. modifi ca stampati. 
  È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario indicata 

in oggetto, la modifi ca stampati che impatta sui punti:  
 4.2 «Indicazioni per l’utilizzazione specifi cando la specie di desti-

nazione» (Per il trattamento dei pidocchi “Trichodectes canis”); 
 4.9 «Posologia e via di somministrazione» (in caso di infestazioni 

da pidocchi, è consigliata un ulteriore visita veterinaria 30 giorni dopo il 
trattamento, perché alcuni animali possono necessitare di un secondo tratta-
mento) del SPC e sui punti 4, 8, del Foglietto illustrativo. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  12A08743

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Fosforilene Plus» 
soluzione iniettabile.    

      Provvedimento n. 547 del 12 luglio 2012  
 Specialità medicinale per uso veterinario «FOSFORILENE PLUS 

soluzione iniettabile». 
 Confezioni: fl acone da 250 ml. - A.I.C. n. 101557015. 
 Titolare A.I.C: Ceva Salute Animale S.p.a. con sede legale in via Col-

leoni, 15 - 20864 Agrate Brianza (Monza Brianza) - C.F. 09032600158. 
 Oggetto: variazione tipo IB: B.II.f.l.b2. modifi ca della durata di con-

servazione o delle condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito: introdu-
zione della durata di conservazione del prodotto fi nito dopo prima apertura 
(sulla base dei dati in tempo reale). 

 È autorizzata per la specialità medicinale per uso veterinario indicata 
in oggetto, l’introduzione del periodo di validità del prodotto fi nito dopo 
prima apertura del confezionamento primario: 28 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni poste in commercio, 
per quanto concerne l’inserimento della validità dopo prima apertura, deve 
essere effettuato entro 180 giorni. 

 Effi cacia del provvedimento dal giorno della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A08744

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Vetrimoxin 50 mg/g» 
premiscela per alimenti medicamentosi.    

      Provvedimento n. 548 del 13 luglio 2012  
 Procedura di mutuo riconoscimento n. ES/V/0122/001/IA/003. 
 Specialità medicinale per uso veterinario «VETRIMOXIN» 50 mg/g 

premiscela per alimenti medicamentosi. 
  Confezioni:  

 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 104008014; 
 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 104008026. 

 Titolare A.I.C: Ceva Sante’ Animale con sede in Z.I. La Ballastière 
- B.P. 126 33501 Libourne Cedex - Francia, rappresentata in Italia dalla 
società Ceva Salute Animale S.p.A. via Colleoni, 15 - Agrate Brianza 
(Monza Brianza) C.F. 09032600158. 

 Oggetto: variazione: I.A A.5.a - Modifi ca del nome del fabbricante 
responsabile per rilascio lotti. 

 È autorizzata la modifi ca del nome del fabbricante del prodotto 
fi nito responsabile del rilascio dei lotti 

 da Ceva Vetem S.p.a. via Leopardi 2/C - 42025 Caviagro (Reg-
gio Emilia) Italia, 

 a Ceva Salute Animale S.p.a. via Leopardi 2/C - 42025 Caviagro 
(Reggio Emilia) Italia. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  12A08745

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Determinazione del costo orario del lavoro per i lavorato-
ri dipendenti da aziende del settore Turismo - comparto 
aziende alberghiere - riferito ai mesi di marzo e settembre 
2012.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 
23 luglio 2012, è stato determinato, a livello nazionale, il costo orario 
del lavoro per i lavoratori dipendenti da aziende del settore Turismo - 
comparto aziende alberghiere -, riferito ai mesi di marzo e settembre 
2012. 

 Il testo integrale del suddetto decreto con le allegate tabelle è con-
sultabile sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali:   www.lavoro.gov.it   

  12A08681

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Estensione dell’abilitazione della società Tecno Piemonte 
S.p.a., in Lenta, ai fi ni dell’attestazione di conformità dei 
prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti con-
cernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e 
stabilità».    

      Con decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, n. 6538 del 20 giugno 2012, la società Tecno Piemonte S.p.a. 
con sede in Lenta (VC) Strada Statale Valsesia 20, è stata abilitata, 
limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 «Resi-
stenza meccanica e stabilità», all’espletamento dell’attestazione della 
conformità, ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti 
da costruzione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 
21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per 
i seguenti prodotti:  

  Organismo di Certifi cazione ed Ispezione:  
 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo (EN 12737:2008, EN 

15037-2:2011, EN 15037- 3:2011, EN 15037-4:2010). 
 Legno strutturale (EN 14229:2010); 
 Prodotti Strutturali Metallici ed Accessori (EN 1090-1: 2009/ 

AC:2010) 
 Adesivi (EN 15274:2007, EN 15275:2007) 
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 L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto e resta in vi-
gore sino alla data di applicabilità delle pertinenti disposizioni del Re-
golamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio e 
comunque non oltre i sette anni.   

  12A08676

        Rinnovo dell’abilitazione della società ICIM S.p.a., in Sesto 
San Giovanni, ai fi ni dell’attestazione di conformità dei 
prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti con-
cernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e 
stabilità».    

      Con decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, n. 6540 del 20 giugno 2012, la Società ICIM S.p.a. con sede 
in Sesto San Giovanni (MI), Piazza Don Enrico Mapelli n. 75 è stata 
abilitata, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 
1 «Resistenza meccanica e stabilità», all’espletamento dell’attestazione 
della conformità, ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai pro-
dotti da costruzione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 
del 21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, 
per i seguenti prodotti:  

  Organismo di Certifi cazione ed Ispezione:  
 Aggregati (EN13055-1:2002/AC :2004, EN13139:2002/

AC :2004, EN12620:2002+A1:2008, EN13043:2002/AC:2004, 
EN13242:2002+A1:2007); 

 Prodotti Strutturali Metallici ed Accessori (EN 14399-1:2005); 
 Materiali stradali (EN 13108-1:2006/AC :2008, EN 13108-

2:2006/AC :2008, EN 13108- 3:2006/AC :2008, EN 13108-4:2006/AC 
:2008, EN 13108-5:2006/AC :2008, EN 13108-6:2006/AC :2008, EN 
13108-7:2006/AC :2008) 

 L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto e resta in vi-
gore sino alla data di applicabilità delle pertinenti disposizioni del Re-
golamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio e 
comunque non oltre i sette anni.   

  12A08677

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, all’organismo I.N.C.S.A. S.r.l., in Roma.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 I.N.C.S.A. srl - via M. Peroglio 15-15/A - Roma. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 5 luglio 

2012.   

  12A08689

        Estensione della società TUV Italia S.r.l., in Sesto San Gio-
vanni, a svolgere attività di Organismo di valutazione del-
la conformità alla direttiva 89/106/CEE, per i prodotti da 
costruzione.    

      La Società TUV Italia S.r.l., con sede in via Giosuè Carducci, 125 
- 20099 Sesto San Giovanni (Milano), è autorizzata, con decreto diretto-
riale del luglio 2012 della Direzione generale per il mercato, la concor-
renza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero 
dello sviluppo economico, ad estendere l’attività di certifi cazione ed 
ispezione dei prodotti da costruzione di cui al mandato M100 secondo 
la norma, i requisiti essenziali ed i relativi sistemi di attestazione di se-
guito riportati:  

 EN 15037-3 prodotti prefabbricati di calcestruzzo-solai a travet-
ti e blocchi, parte 3 - blocchi di laterizio; 

 sistema di attestazione 2+; requisito essenziale 5. 
 L’autorizzazione decorre dalla data del predetto decreto ed è valida 

fi no alla data di entrata in vigore delle pertinenti disposizioni attuative 
del Regolamento UE n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni. 

 L’attività di valutazione dovrà essere svolta secondo la normativa 
CEN in vigore all’atto della richiesta.   

  12A08690

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, all’organismo E.L.T.I. S.r.l., in Roma.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 E.L.T.I. srl - via A. Bargoni n. 8 - Roma. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 23 luglio 

2012.   

  12A08691

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, all’organismo Veneta Engineering S.r.l., 
in Verona.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Veneta Engineering srl - via Lovanio n. 8-10 - Verona. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 25 luglio 

2012.   

  12A08693  
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